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L• seduta 'à ip~rta alle ore 3. 
t presente il Nini8tro delle Finant.P, e più tardi in­ 

tenengon•1 i Ministri d'A;;ricolt11ra, Industria e Com­ 
merci,.., della Marina, di Grazia e GiusLizia e d~gli 
Esteri, 
li Senatore, Se9relario, Mauzonl T. tlà lettura del 

processo 'et hale della tornala antecedente, il quale 
~ ~prrovato. . , 

Legl(e poscia il 1eg11•nle sunto di petizione: 
e N 4:>u!. Il C·>n•ii;lio Comunale d1 Serine (Peinci­ 

p•tO Ulteriore) ra istanza perché Yeng• modificata la 
leg~e sul mar.i nato, onde olle otre maggior equi Là nella 
1ua dislriLuzinne. > 
Il s~nalnre Or~o Serra chiede al Senato un mese 

di congedo, che gli 'itne accordato. 

SEGUITO DELLA ~1scussrol'IE DEL rnocetro iii LEGGI , 
l\ELATIVO Al PROVVEDUIENT1 Fll'l.UZIAl\I, 

Presidente. J,' ordin'e del giorno reca il IP!lOito 
della discussione del progeue di legge relativo ai 
pronedimenli flnanz:Rri, 

La parola ~ 11 Ministro d-Ila Finvnse. 
Ministro delle F&oanze. Allor1p1an<lo nella tor­ 

D•la di ieri il Senato ebbe la cortesia di a-ìerire 11lh. 
mia preghiera e di perm-tterm] tl'inlerromp.,rf' il mio 
disccree, io dictn all'onnrevole SPnatore Ballii Pio1era 
ch11 na dirlìcile il I.ire delle circolari inlorno al con- 

. legno degli agflnli dell'Amministrazione, e chti inYece 
molto pili uLile 11.irebbe che, quan•lo a rispettabili citta­ 
dini consti positiv~menle di un incon.eniente, 'o~ 
r;liano aiuLar~ I' AmminisLrazione col raggu1i;liarne il 
Ministro, imperocchè se per uno, due, tre, metli~mo 
anche diecif.alli che si lamenurno, mentre ai ha da rdre 
eon un personale molto numeroso, ai danno disposi- 
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• . I 
zioni r;enerali, per lo piu non si ottiene altro risultato 
che quello ili ofT.,ndere i funzionari più meriteToli •. 
Supµongasi per .esempio, per .enlrare in un c.ampo ben 
diverso, eh-. 'vi fossero pochi im11ieg,ali i11Cedeli, e il 
ll1ois1ro fHcesse una circol~re che, raccomandasse ,in 
g~nerale a tulli gli impiegali Id Cedrllè, evitl~ntcmente 
ai r-rebbe nna r.osa che lulli biuimer•bb.ro p~rcbè 
offenderebbe moltissimi, uè oUerr.bbe risulLolO d~ 
1or1a. 

Quanclo 1donq•1e I cittadini banno a lagnarsi di un 
f·onzinnuio, non si limilino a rare quelle Jain1n1e ge­ 
nerali, in IPl(uilo alle quali non se ne 11 più di 
prima, ma &i valgrno dcl diiiuo, e dirò anche d~I do· 
YPrl! che essi hanno, di denunziare i fatti di qu• I pub· 
blico Cunziona'rio che avesse dato luc·go 11llti loro la· 
gnanze; solLanto in questo modo si arriva dirdtamenle 
1110 scopo, poichè certo pochi esempi bene arplicali 
olleni;ono-· un efT.uo molto più po.:1iliYO che non tuite 
le l1gnanz11 gAner.1li. 

Ciò premesso, verrll senz'altro alla q11estione della 
le~ge r.he ci sia dinanzi. . 

Akuni onorevoli S··Dalori banno ratto delle OSSPrYa· 
zioni gPDEr•li intorno a cot~sti pro•vedimenLi. Essi 
accennino a concelti gener&li, cosi generali, che se 
da una parte senlo anch'io vivo desid~rib di entrare 
n1·l bellissimo e1mpo che 11uesli concelLi 1prirel:bero, 
dall'ahra mi (dnno domandarP, se, mentre io 1mme1to 
l'utilitA delle manirestaz:ooi di questi concelLi generali 
sopralullo quando partono da persone cosi 1utorevoli, 
cosi compe1eoti ccme gli onorevoli Senalori che li 
ma1Jifeslarono, io mi domando, ripeto, se d.bbo se• 
guirli in quel campo, o piullosto (dr 11010 tesoro in 
g•nere delle loro osservazioni, salvo a '8nire più tardi 
inn9nzi al P~rlamenlo con proposte concretP1 siccome 
ne ho l'uLLligo dalrordine del 11ioroo YolalO dall'altra 
Camera. 
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Io dubito' assai di poter f~re cosa giovevole en­ 
trando in qui-sto momento in simile esmpe , quinrli 
non certo per mancanza di rivereusa alle loro esser­ 
Yazioni, che ho g· indissi ma, come ho r .. rmo proposi IO 
rii r.r tesoro di tutti i soi;gerim1 nti che mi furono 
ddti ma inrentlo ·di 1stennmi da u.o minuto esame 
ddl; singole proposte. Solo dirò, in p;enere7 che con­ 
vengo anc·h'io con l'onorevole Senatore C~mLray Dii;ny 
che si d-bb i f•re molto sss- gnamento sopra lo svi­ 
luppo d .. Ile imposte, coadiuvato dal loro miglioramento 
e che ai debba avere d'ecchie · il limite delle me- 
desime. · • , 
·Ho ~ià dichiaralo più volte, -e dirhiaro, che sono 

molto preoccupato di un rato, che risulti chiaramente 
dai Conti amministrativi approvati aocbe da questo 
ramo d .. l Parlamento. · 

Se si guarda un poco dentro a questi cont], si rede 
chiarissimo che l'aumento d .. lle nostre p•ssivilà si rleve 
aprunlo essenzialmfnle all'indugio posto nel provv .. dere, 
Quando noi facriamo il conto J .. lla r-ndita che ab-, 
biamo emessa, delle somme che abbiamo dovuto 
togliere d•ll• Banca e ill'gli altri Impegni che ah- 

. hia•no ·assuoli per poter provvedere hl nostro 
disavanzo, ed agli oneri che ne sono conseguiti, ve­ 
diamo un aumento cosi notevole, che non possiamo 
Don concludere "che una .delle cause precipue della 
(\MlvPiza del nostro passivo sia nel, non dirò non aver 
'oluto, forse nel noo sver potuto, ma in soslanu nel 
non aver proneduto abbaslaoza io tempo al nostro 
di sna nzo. · · · ' · 

· EJ io credo pure 'che a condurci per questa tia ab­ 
biano in parte ·considerevole concorso le sovHchie 
areranze che Ri erano concepite di prossimi, anzi di 
immediati aumenti naturali nel prodotto d"ll" tasse. 
·· Quindi io vi confesso che non posllO su questo ter~ 

rtno essere fra coloro i quali f•ono ISSel(namenlo, come 
su mezzo soffìcienle di 11er liè, sull'aumeulo del p10- 

dollo' d~lle irnposle. ' 
· Io non dubito, e Caccio pure positivo assPgnamento 

111110 ·sviluppo, non solo, ddla ricr.hez1.a· economica 
del paese · mft ani he del prodollo ddle tasse per 
efTetw di0 que•tn nilnppo e per efl'~uo .ciel riordi· 
Hmen10 d.11'Amminis1razionP, e 1000 rerto rhe le 
t~sse che ·a11bia1110, sono chiamate a dne Hsai più 
lal'\\hÌ proventi, Ma ~I maggior progresso della ricchezza 
rlel paese è pnr concliziolle neressaria il miglioramento 
nella condizione della pubblici lìnanza. · · 
· Quindi conr~sso che mi è sempre sembrato molto 
impnriante di .ed1>re di ridurre il dis.ivanzo in limite 
il più ristrello possibil•.' · · · · ' · 
<Dirò 'p<'i 1ll'onorevole Senatore Scialoia, che mentre 
fui, po~o dire da ragazzo , ammiratore dei suoi 

• magri lìci scriui, in q11esl1 ullimi anni non ho manato 
anch'io, come molti altri, di shl li~r gli importanti 
pru11•·tti che rgli hR porla io· davrnli al pubblico r~l•­ 
tinmenle al riorJin:1mento delle · impos1e. e special­ 
mente di quelle direlle. 
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Sopra que5to argomenlo desirlerrrei anche mr~lio 
pronunciarmi che srpr1 qualsiasi altro, imfll'rocthi', 
pH pRrte mi•, la que~lione è alala colta nomio1 di 
co•npt'lentissimt> C1°mmissior.i posta in serio studio• 
ma se l'onor .. vole Scialoia trova furse il ll'rreno u~ 
po' mal dis11ost1•, nei permella di dirgli che ciò io lo 
c~pisco, nell'ordine flelle sue idre, che sono in questa 
parie un poco rivoluzionHrie nel senso che r gli vor­ 
rebbe far mohi cambi~menri nello stato delle cose 11si­ 
stenti. Egli però riconoscerli cerlamt>nte che prr parte 
mi~ non ho ricusalo mai di venire 1 B• rii sludi e a 
serie disputazioni al proposito, pH quanto io non 
intt>nda di arrivare sino al punto che Pgli •orr~libe. 
lo ronresso che nelle mie proposte sono stato es• 

senzialmentd condollo ila questi due eoncelli, ci<rll 
che da una parie ai dovesse procurare in tutti i modi 
ili rirlurre il tliuvanzo, e che d'altra pRrte noo conv~niHe 
cambiar di multo le le~gi · esi5tenti, e si 1fove,;s,.ro 
mutare il meno pnBS1bile anche gli ordinamenti ammini­ 
strativi; perchè quand'anche si riuscis~e 1 riforme le quali 
rra brevi Anni potessero dare rag~uardevoli proventi 
all"Eruio tuttavia, nei primi tem11i non si avr .. libe mai 
dai nuovi ordinamenti un risultato mi~liore d1 qul'llO 
dato dagli 11tuali, poichè anche la piani~ destinata a 
divPntare in s1•1p1i10 la più rigogliosa, nei primi anni 
clellH sua coltivazione è tenera e tfelicat~, e non c'll 
a1bero, per quanto desii nato cli aua n~tura R recar frutti, 
che nel suo primo p•rio1lo non si limiti a C<lcciar 
fuori fo11li.!, frondi, forse Duri, ma non frulli. 
Io quinrli n1>lle mie 11roposll1 fui guiJato da tale 

ordine di idee: 
Dall'una parte vuolsi cambiare il meno possibile, 

anzi ~1111.iiare I• sollanto do•e si manifesti urgente 
1<11ceuità, e dall'altra · pule lavorare per q••~nto ai 
può onrle riJurre il disavanzo al limili 11iù atrt:tti 
p0Mib11i. 

1o intendo bene che con questo concP.llo tr'nerale 
si casca facilm~nh1 in inronvnienli cui accenn1tano 
le OS!erva1ioui mosse d.•gli OD'>revoli prt'Ojlioaoti. Dal- 
l'un canto, si può henis~imo 111servare.: · 

. Se voi non trasrormale le le1?gi, se volete lasciarle 
come sono, o pr•sa'1 poco, non olterrete mai larghi 
frulli, e dovrPte continuare sulla via dell'aumento 
ùelle tassP. rsistenti • 

. lo perii, quanto al rib~ssare le la'lt6 per farle rrut­ 
L!re di più, dico che potrà benissimo alcuna volta suc­ 
cedere che rralm~nte ti maggior provento dell'Er1r:o 
stia in un rrbasso della quota ddla tasu stessa, ma in 
generale non è cosi, e ad <1gni modo ci Yuole del 
tempo e conviene fare a tal uopo. modilìcuioni mollo 
grui. 

Qualora si avesse ona tarifT~ proihiliva e tale cbt 
impll1fi:1se o fJ:1se di Rerio ost~colo al consumo, allora 
capirei che una tariffa più modnata dia mag"iore 
provenir·; ma quMndo la t•r,fTa ala in certi limiti po­ 
ramenle fiscali, che non si p•s~ono dire proibitivi, al· 
l~ra io credo che ae da una parte non ai pui> coni• 

~o~ ·~ . 
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stare che il rialzo della tarifl'i non giova alla r~t•n­ 
siooe d~I consumo," tuttavia il tornaconto dell'Erano 
si trova nell'aumento della tariffa, purchè ben inteso 
questo eu'm1>nto stia in certi limiti intorno ai quali è 
un po' dirfic;le il gPnP.raliudre. 1. Evidentemente noi siamo qui. fra due termini, se 
voi mettete la tar1[d zero, è bene evidente che la 
iassa ·vi (rull1 zrro, ma se la mettete troppo grande 
e 111 di là di enti limiti, essa frutta ancora z1•ro, im­ 
perncchè essa toglie addirittura il consumo. 
· Quindi, riJJPLo, noi siamo Ira due limiti; tassa nulla, 
prodotto nullo": tassa· tl~•atissima, prodotto nullo. E 
d'allra pa~te n.on bi<o~na solo guardare I.i produzione 
della tassa, 'ma vuolsi considerare ad altri .rr.ui eco­ 
riornici e sociali, ed anche in questa parie la quisrione 
~ tal~· che rende assai difficile di poter generalizzare. 
~· Nc1n. p0°<~0 a meno di notare però che I' esperienza 
ha dimostrato che rea'ments alcuni aum .. nti lii tariRd 
furono accompagnati ila serii proventi per l'Ersri«, e 
d'altra parie non ebbero i;ran1li inconvenienti, , Non 
nego che qualche errore li fu, Mi r.cdo un dovere 
di ltHhà •li dichiarare che per U• mpio, quanto al louo.' 
io er-do ben issi mo, -ed avrò I' «nore fra brPve lii 
presentare in proposho una Rtfazione Hlla C1m•ra 
con un proi:euo di lr[?ge' che la diminuainne fu 
prodot la dalla tassazione delle vincile e noo dalla 
ri(~1rma ·d. U'Amminislrazione, e lo posso dim••atrare in 
un mo ilo arr olio g-ometrico, imperocchè la clrminuziooe 
nnn fu per niente. minore là d(lve non ci fu. cambia­ 
mento n•ll'Amminislr~zionr; auzi certi Comparllm•nli 
dove non ebbe !urgo veruna innovazione ntll"Ammini- 

. 1trazio11e, s"no quelli che danno la maicl(iore diminu­ 
ziunP. ~h lascia1110 anrlare qu•!&li particolari, ahrim1 nti 
perilHri io stesso l'or1line rl~lle idei', di quelle poche 
idee cht intenilevo di esporre 111 Seuato. • ,. · 

Du11q11e io dicP.•a ch11 evidPntemente ci si trovii p•r 
una rut11 indoui a noir!! agli aum•!nli drlle llls~e 
6'kle11li, ed io oon nego che 1 q11es1i aumenti i limiti 
,j KiP.no e che si i)Oasono rag;?iung~r pres10, al ili là 
dei quali itli aumenti possono poi d;we un11 diminuzione 
Dt1i prode ti.i i- gial!i.h~, ripeterò, evidPulrmente si ha qui 
ti.a: r~re con una curvi che cominci11 1 ••ro · quantln 
la lilri[a " cosi t>IPYata da impedire il consumo e fi­ 
nisci! a zero do'" la t. ssa è nulla •. i • · , . , · 

• Rip:nerdo alle riduzioni di speoe, noi siamo sl~ti 
accu~ali di avne voluto tngl ine d'un trauo, violente· 
meni& il· di~a .. anzo, mentre d'altra pArte non ·abbiamo 
f .. lle q11rl111 rifurmf' Orl(AUiche Je q11Ali IYrt bbero potuto 
ilare ma:i:~iori economie. Anchtl qui ci ~i accusa di 
avt!r voluto lOt"etre il m~nn po~~il11le !lii orclinamen1i 
esistenti, e di essere quinili ricorsi 1 ri,Juzi,>Di di spese 
la 'l'ui· utili1à fu molto contestabile.· " · 1 ' · · '· 

e È stalo cit"lo l'anno pusato. , '' 
'In. veri1à mi pare che la citdzione ·proverehbe in fa­ 
vore di quello che 1'11 (dito, poicl11\ mi pare che le cose 
1i100 state con,lotte io i;uiaa che la cosa pubblica non 
·• ':.J l # ,, • ' • ' • • • • • ,. 
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Abbia av1110 danno, malgr.tdo le riduzioni di spese che 
si erano folle. . . . ., 
~ Dd reslo poi io creao che si debba s•goire ,il pre• 
c..ito rl~lla natura, di olltn•·re i n:assimi t0'~11i colla 
minore cau~a possilJilP, cio~, a11p1icandolo al caso 
no,tro, colla minnre 111esa possibile. . 

Qu•stn, q•1anlo alle econoinie che l'onore•ole Sena­ 
tore Can1br•]' D1i;ry •oleva che non fossuo sovncbie. 
. Sopra questo punto dichiaro che on come per lo 
pass&to, io faccio grande distinzione tra le spese eco­ 
nomicamente produlli•e, e le spe1e non pro·luttive. 

lo non ho bisogno di itire al SPoalo che quPSlO 
non è un concello ai ,gret1nu, non è un co11Ct!llO il 
quale presupponga una inrl1IT•r•r1za intur110 111Ja po· 
lt>nza e alla l(ran.t. zu della N~zione: el contrario. ab· 
biamo anche noi Hbbaslanza san~ue n•lle Tene pPr de-. 
siderare che la ~azione a cui abbiamo l'onore di appar­ 
ten•re, sia la ('iÙ (orle, la più rispellata possibile. 

Ma parto .da uo alcro concello, riol>, che la potenza 
non è seda se noo è accou:p~guata da· un assetto 
economico. 

Questa è la q;1estione; si pub errare forse in tale 
corrceuo; ma io cr•tlo per rsempio che una Nazione 
la quale per essere riù forte P&"gera&>I', sup1ionrnmo i 
suoi umamPnti sn17.& n•c•ssità, 6i stanther1 Lbe o po­ 
lrrbbe Pssne almeno che si slancas.•e iu uo'npera 
inutile, per cui dissanguandosi economicamente. quande 
giunge~se poi il m11m~nlo O?JJOrtuno di trovarsi forte, 
si troverebbe invece di unii d~bolezza incredibile sta o te 
la sua impotenza economica. . 
Quanto ali~ spese produllive, l'Amministrazione, cui 

ho l'onore lii 1ppart1:nere, ooo merita il rimprovero di 
troppa l'rell~zza, , . . . . . 

l11J'a11i,: q•1anlo ai lavori pubblici, io ere lo che per 
pari~ nostra si è italo ad esse la spinta più grande 
de materialmente fo;se·com11at1bile colle condizioni 
flel nostr~ Erario.· L' onore•ole Senatore C.ambra:r,­ 
Digr]' osservava: quan1lo Yoi avete parlato di l•BfPj1gio 
atele di.coriO di un pareirgio molto conrer•ziooale. Ciò è 

. •ero. efl inC..tti l'annn scorso io dirhiarai fio da prindj.liO 
che inle11flev• accennare ad un pareggio conv•)nzionale, 
11vegoacchti mi. pareva . che lo scopo da rag);iungersi 
fosse esse11zialmente queslo, di pronedere alle spese 
che, non costituiscono uo aumento di capitale, od al- 

. meno clre . non .sono economicamente prorluuive. So 
benll che molte spese possono inscriversi sul bil1ncio 
di uno Staio allenenilosi più o me•!O a quulo cooc•tto, 
ma io inlenileva d!re chi< lltli spPse fosoero ecooomica- 
m.nte produttive per l'Erario st•aso. . ·' 

In q"test'orJine d'idee era n-turale che ~i !llellPssero 
fuori di conto i rimborji, e l'onurevoll! Cambray D1gn]' 
non tLbd. nulla 1 rìuire intorno a questo nostro pro-. 
posito. . · 
Mi pa~c inve~e eh~ •gli f4cesse ()~alche osservuiooe 

intor?o. al rortterd fÙori di conio i grandi l1Yori pub­ 
blici, come se in questa part~. i'· mio pro11ramma Coaae 
carubiato. .' ... ' . i :• :· l ·1:. 

lo n . •.,\ 
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; lo prego l'onorevole Senatore a considerare che in 
questa parte i» non avevi da fare alcuna innevaslone, 
perchè in realtà tulti i bilanci dei singoli Minisli.ri 
partivano sempre da questo -coneeuo, salvo per cose di 
poco conto; Dld in realtà le sp~se· occorrenti per i 
grandi lavori dirett unente produtti•i per l'Erario stesso 
erano messe fuori dcl bilancio. · · 

Infaui anche le nostre strade ferrate furono· messe 
fuori conto. Se osserviamo i bilanci precedenti, che 
cosa trusiamo ! 

Troviamo che ad esempio nel Moncenisio la spesa, in 
parti pid o meno notevoli, è rimbursata dai concorsi 
che negti ultimi eoni ci vennere dalla Francia, cosi che 
in reahà n~i hilanci attuali vero gravame per le opere 
del MoncEni~io non vi era: troviamo ad esempio per 
le ferrovie costruii e direttamente dallo Stato, come 11 
f~rrovia ligure," che Si i11S<!rJV8 ne( bilancio attivo il 
ricavo ddla vendita della rendita, fino alla concorrenza 
di qnento occorreva P"r pronedne alla spesa. . 

E finalmente; per ahre strade f,r111te, per altre ira­ 
portmtl costruzioni, come si prevvedera ? ' · ;, '· · 

Si provvedeva per via di concessioni, vale a dire, si 
duano le strade ferrate 11 costruire· a Società conces­ 
sionarie aussldixte dal Governo con guareutlgie;' 
' Essenslalmente ·si· esqtui· il sistema delle guarentigie. 
di un reddito da pa .. arsi una volta che le strade fer- 

• e . ·, . 
rate fossero terminate. 
. Or ben~. economicAmeole. 'patland~. o', se volete, fi. 
n'anziariamenle. parlando, qual differenza vi è fra i due . . . . . . 11dem1. ,. . .. _. ; , · 
Se noi· prendiamo, per esempio, la costruzione delle 

ferrovie Calabre-Sicule, se si procede alla eostrusiene 
di qut-SlP. strade spendendo il capitale che si ricava 
dalla . vendita di rendita, poniamo di un milione 
all'anno, e continuiamo per sei anni, evidenternenta 
noi ci lrov~remo dopo sei anni <:ol capilhle del debito 
pubblico cresciulo di sei milioni e . d~ll"ahra parte 
troveremo le ~lrade ferrate le quali ci daranno , un 
prov.ento più o meno considereYole- Se invece noi aves•, 
&imo date le concessioni di queste ferro~ie colla i;ue­ 
rcnli"ia di un minimo di prodolto, ·evidenlem•nle ci .. 
troveremmq in quésta condizione, di everd dopo il ae-· 
iennio sri milioni di onere- da porre a titoìo di iua· 
rentigie coo quella diminuzion& che si potesse aspet­ 
tar11 dal prodollo dell'esercizio: . co~icchè. economica• 
mente, per quello che ril!uard11 il U1laocio, posso dire 
che. d1fT,renza non esiste, e che l"Amminislruiooti a 
questo riguardo l'ra g à sulla strada che cira propongo. 
di s.-guire; · perchè se si fosse voluto entrare fin da 
princiµio, per ril(uar.io a queste spP.se produttive, nd 
conçetla che la. generaz one allua lt' dovesse provvect.re 
questi caritAli, eviJentemenl11 ci sar~bbe stato molto. 
a ridire sul siMtema dtlle concessioni, quando quesl& 

. fossero fondate sopra i;uaren1ii;ie o Fopra oneri even­ 
. luali, i quali DO.Il fosser~ pareggiati dai proventi 
ddle opere stesse • 

•• J • ' 
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Quindi credo che, pP.r questa pa;te,' l'operato dcl 
Minist•·ro non meriti rimproveri. · · • · 

Dico poi, e in questo creolo chP.. avrò assenziente 
anche !"onorevole s~ natore Cambr~y Di~ny, che eviùen· 
temente per · I' Erario 11iova grandemente il com- 
pimento di quesll grdndi lavori: • · •. 
··Adesso non è all'ordine del giorno qursla questione 1 

allrimi:nti se vi si tloves~e entrare, e trallarh a Condo 
.credo che mi sarebbP. focile dimostrare, che il rertditd 
pro1lollo · dallé somme che sono spese iri lavori· pub­ 
blici, di vera utili LA, 51JtlCialmenle pe.- il mi11lioramenlo 
della viabililà, è di un ~rande profitto per una N•­ 
zione sot~o il punto di vista economico, ed1 è un ·tor~ 

. naconlo per lo stesso Erario il rArle; 
rìon mancano· persone rispellat..ili le quali · dicono: 

non Tolelll rare aumenti di spese? Fermate I · lavori 
pubblici I · ·• ·· ':. 
lo credo che que~lo . sarebbe un concetto errato. 

Credo che l'Italia per portare g!i oneri, che le ·sono 
imposti dal bilancio, non può a meno di lerm[nare i 

. suoi grandi lavori pubhlici; .. · ' · .: · '"J 
Può brniBim1> eHere ••venula che In qualche punto 

si sia ecceduto, o> ntllla sf~ra dtlla riduzione delle ~pese, 
od anch11 nell'anmenlHre'"'lli lrorp.:i le imposte. ~ d,f. 
flcile nelle cose umaM che noa si cada in errori, mas-' 
sime quando i limiti sono cosi Yicini; ma non · aedo 
eh~ si•mo al punto cui accennava ronorevole Senatore 
Cambray·Di~ny, cioè eh-. il limite delle spese &ia gi~ 
ablrnssalo tli lauto, che non si po~sa abbassare di più, e le 
entrale alule di tanto che non si po~sano più alzare; 
io dichiaro che se ave•si questo convincim~nlo, pro-· 
porrei il fdllinienlo; imperocchè se }ff enlr•te hanno 
raggiunto il loro m~~simo, si sono alnte in guin ·da 
non essere pio po~sibile rli ohre alzarle, se 111 spese sono 
c•ldle i11 guisa da avP.re raggiunto il loro · millim11111 · 
oltre il quale non si~ possibile andare, e tuttavia esi-· 

: ste lo sq111libri1> fra le· entrale e· le, spPse, davvero 
. nua ci sarebbe altro se non dichiarare che la' Na­ 
; zione non può più far fronte ai suoi impegni. 
I Ma però 1 me sembra eh& nt1p11ur quuto fu vera­ 
. mente il· concetto dell'onorevole s~nat1>re c~mbray-Di- 
gny, perchè tali non sono le· sue conclusioni. · .: 

. · .Si può beniÌ~imo in qualche punto avere py•rato,' e 
·in qualche misura non esstire• f~licemenle riesci ti ma . ' 10 credo che non meriti di :essere mRle accolto 'dal 
ParlamPnlo il conceuo genenle di toccare il • mi-no 
possibile· gli ordinam•nt\· esistenti, riducenrlo :. nello 
sl~sso lem,10, il disavanzo pPr quanto fo~se pos~ibile, e 
a que~to 1copo ,quindi ri1lucen lo le apesff, anche a 
costo di meritare taccia di grellP.Zza: - .., · .·' . ·i 

E~poi io dico: nello cosfl uman~ bisogna pure• pie..' 
gusi a cer1i esperimenti, anr.orchè ai · •bbia il eon.:. 
'l"incimento che questi esperimenti non bastano per ri.i 
solvere i· probl~mi che sono 11Lltli posti. · 1 · , ,: " 

Evidentemente qui. la quistione fiuanziÌlria è• fatta 
gravissima;' se esaminiamo e facciamo pll'llgoni colle 
condYi&oi finanziarie degli altri· pàesi, ·aelle ciCre eh• 
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riguardano il nostro troYiamo nomeri molto grni e3 
assai aerii. 

Ho ricerute ieri aera dal mio libraio, on libro &O• 
pra i debiti nazionali dei nri paesi, con tante belle 
curve sull'andamentn del debito pubblico dei vari paesi, 
e •i tro•ai una rrese che mi ha molto colpito. 

e Non •i ba f!ubbio che gl'llaliani_sono la più po· 
. , •era delle Naziooi, e quella che è più gnvemente 
., ta111ata. , 

Signori, questo è il giudizio del Dudlej Baxter. Credo 
che Yi 1ia molto a riJire sopra questo giudizio e sopra a 
tutti quelli di simil c~ua, perchè tante volte posano 
sopn studi ìncempletì e inesatti del nostre ; Bilancio, 
ma è Cuori di dubbio che se esaminiamo aeriHmente 
la natura degli eneri che grnano i cittadini, ed 
esaminiamo quello che ai deve fare ancora, non ai pub 
non avere una qualche Inquietudine, e confesso che 
faceio tesoro delle ossenaziooi che ci ai fecero sopra 
questo argomento,'ma noo 'orrP.i abbandonaemi troppo, 
nè star troppo aulla fìducia dei futuri aumenti. che 
au~nno le tasse, abbandonate a sè, nè sul semplice 
miglioramento 1mmiois1rutiwo delle la'IS8 stesse. 
lo credo che abbi.imo r .. tto molto 1ffi1lamento ·sopra 

lo niluppo delle tasse, e credo pure che questa sia 
un.i delle cause per cui, come diceva sul principio del 
mio discorso, la situazione nostra finanziaria è stalol 
1tr1Ddemente ~ggr.ivata dalle operazioni di credito che 
li lllnO dovute Iare, 

Questo sia deUo in gP.nerale, ma più a modo di 
ossenazione, quasi direi aecedemiee, per manirestare 
quali erano )(idee che io av1Ja, e senza prendere posi­ 
ti'o impegno nell'uno o nell'altre senso; perché, come 
il Senato sa, io bo l'obblii;o di presentare prima della 
fine dell'anno alcune proposte le quali uaturalmente 
vorranno essere 1ccompagn1le con una esposisione fl­ 
nanziari1 intorno alle eendiaioni generali delle nostre 
finanze e delle prlueìpal] lasse. . 
. Io dirll appena poche parole su qualche argomento 
special1s che è at1to O{;getto di osse"azione per parli! 
<id due onore•olissimi preopin~nti. 
. 0>8t'rverl> all'ononTole Senatore Scialllia. che egli 
parla ad uno che non è punto ammiratore d'llla lassa 
del grano, ed ebbe ragione nel dire che duYf:YI es­ 
sere stato mollo duro per me ner chiesi.o un aumento 
sulle tasse dirette ed aver ottenuto invece un aumento 
1opr1 il grano. , 
.. Peri> mi aia lecito osservare, a<lìnchl! il Senato non 
~e sia male impressionato, che è cosa molto po•era 
ciò che si Ca con questi provvedimenti, è cosa di poco 
momento, e che se le osservazioni dell"onorevole Senatore 
Scialoia sono in genere come questione di massima, 
di via, sulla qub)e non si potrebbe andare 11 di là di 
.u~ eerlo limite, allora credo che esse siano state 
utilis•irne; ma 11 Hessero in mira' di <'hbiellare il 
pro11etto di l~gge, sarebbero per anentura un tantino 
esagerale. èerto, il suo concetto fu un 1:11ucetto di pro­ 
iesia oootro un lialema, nel c:uo che . ai Tolesse 
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adollaff, io non ne dubito menomamenle; ma ad ogni 
mo lo, aieco1ne q11alch•duno potrebbe credere che 
quelle sue parole fossero motivale proprio dal prof­ 
•e11i111enlo che si porta innanzi, mi sia lecito di f'.m1 al 
Sen1to qualche ossenazione. · 

Attualmenle li è sopra il grano (e la man? che 
llrmò quel prone1limento dove.a trepidare anche pio 
della mia, imperocchl> è la·mano dell'onornol11 &na· 
ore Scisloia) un d~zio.... ~ 

Senatore Sclalola. Domanifo la parola. 
:Ministro delle FlnanH •.•. di eoln1•a di 75 cen~ 

\esimi che fu lr.CetlHIO, cioè fu imposto &li'onorevo)e 
Senalore Scialoia nel 1S66, e 1·h'Pgli ha dovut11 subire,. 
massime in tempi come qutl.i che cerio non permet~· 
levano disq11isizioni mollo sottili rntorno 11 que· 
sto o a quel provvedimenio: bill0gn1va f•rne uno, e 
quindi l'onorevole Sena1ore Scialoia (tulli poui•ml> 
immaginarci con q11al animo, dopo le parole che ieri · 
abbiamo ud1ll'), dovflte egli 6rmar11 il Decreto che 
stabilisce un rlazie di 75 Cfnlesimi BO?rl il gr•no. ·; 
• Oltre a questo c'era il diriuo di bilanci• di i5 cen­ 
tesimi. 

Ma siccome !IOpra il dazio d'enlrata di 75 Cl'ntesimi 
vi l'ra il decimo di 11umtnlo, q11esto ifazio divenlan 
8! 50, e siccome oltre a questi 8:! 50 c'era ancora il 
5 per cento sopra il lullo, come dritto di spedizione 
e che so io, 1_1Jora si evP.nno circa 87 c~nte~imi, per • 
cui cei 25 CPnleAimi di bilancia, era t H, .cioè una 
lira e t2 centesimi pPr quintale; cosi i:he il quintale 
di grano che ~i introduce in paese per 111 consuma­ 
zione, paga· L. 1 t'!. 

lila c'è qualche cosa di pii\, o Signori, ed lo, che 
anche il grano che •iene in deposito nei nostri porti 
PllP 25 centesimi di bilnncia quand'anche poi aia 
riesportato ; e questi 25 centPsiml sono gnndemenle 
nocivi, epper.:iò molto lamentati dal commercio nostro, 
per cui dobbiamo inlPressarcen11 anrhe pPrchè •ien 
n1e110 11 sor~ente di lucro ai nostri commercianti dal 
fatto che i grani esteri, piullosto che nnir depositati 
nei porti italiani, aon dir ~lii nti porti dei paP.si fini· 
timi, dove non sono incomodati da questa tassa, pic­ 
cola, se •olete, ma che pure p11ò cQstituire nn11 parte 
notevole nel "lucro dello specul11tore supra i ~i'ADÌ. · ·: 

; Eol infdtti noi •e1iamo che questo d1rillo di bilancia 
ha fallo molto diminuire il moYimento dei nostri de­ 
positi di grano, e cill, me lo insegna lonorevole 
Senalore Sdaloia; non può non avere un elTrllo sopra 
il prezzo stesso; imperocchè un pae~e il quale abbia 
grandi depositi di grano, pP.r il solo fallo the ha 
questi dPposilÌ1 Olttrri molto più faci)meote dei prezz~ 
un· po' più ridoui per i 'uoi con mmi.· . 

· L'onorevole Senatore Scialoia, se doYesse p~rlare H 
q111'8lo proposito, lo farebbe mollo mP~lio di ml', e mi 
inSPl(ner~bbe come i depositi iiiovano an,he al ·miglior 
prtuo d~lla merce in un paesi!. Quinrli tosa si è 
pensato, o Signori T si A pensato di to~liere il dirillo 
di bilancia e sostituini un piccolo aumento sopra I' im- 

I 
I 

I 
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portazione Jel grano, e questo fallo produrrà poi tanti e 
tanti mali e guai! Il Ministero aveva proposto L. 1 50 
di tassa principali', locchè, cogli addizionali, avrebbe 
fallo L. t 70 od 1 80 o qualche con di simile ••• 

Senalore Sclalola. Avr~bbe fatto L. i 8t. 
:Ministro delle Finanze. La Commissione della 

Camera ridusse a L. t 60· la cifra di L. 1 81 che il 
Ministero proponeva, ed il Ministero, che aveva Jovuto 
subire la legi;e proprio su tutta )a linea, la subi anche 
aopra questo punto; ma poi à avnnuto on fatto, del 
quale, devo render conto al Senato, e che ba mollo 
attenuato la fun:a delle obbiezioni dell'onorevole Sena· 
tore Scialoia. 
. La Commissione neva proposto che il dazio sul 
grano russe IÌSSitlO a L. t GO per quintale, tP.nuto conto 
dei centesimi addizionali, cioè tenuto conto di quel 
decimo di aumento sul dazio principale, poi del 5 per 
cento di Pp~dizione che vi è sopra il daz·o princtpaìe, 
aumenMo di un decimo; io pregai la Commissione 
e la CamPra di srahilire inrece t .IO come .. uio 
principale, lasciando poi che venissero sopra questo 
dazio gli aumenti del decime,' e mezzo decimo, locchè 
1vrl'bbt1 fatto come proponeva la c~mmis~ione 1 60, od 
t 61; ma, o Signori, ~ avvenuto un equivoco per il quale 
nelr'altro ramo del Parlamento ai è messo ai voti 
,t 40 compresi i centesimi sdduionali, di modo che, in 
realld, 1·~umento che ai Cl da t t!! ad t .&O è una 
cosi di cosl poco momento . che oon val la pena di 
parlarnP,~.. , . • 
~natore Sciai ola. Ri~azio la fortuna .•• 
Ministro delle Finanze ....• per cui credo che il 

~en1to possa .'otsre questo piecclo aumento, che si 
riduce 1 meno di 30 centesimi, e sul quale non valeva la peDll di (are l'Oo} grande di&pulazionP; poicbè Siccome 
abbiamo in massa uu'Importaslone di due milioni e 
muzo di quintali, vede •• s.o~•o che questo ·~grnio 
di dazio darà circa di 700 o 750 mila lire. Ques10, 
eq11ivoco che è avvenuto ci · ha fatto perdere circa 
mPzzo milione; epperciè, da i 6 milioni che mi •spettavo 
ho dovuto scend~re uuo scalino e calare a 5 milioni 
e m1-zzn circa; ma 1d ogni modo, poichA la questione 
aveva eosl urtalo la fibrJ, 111 questo punto lltlo3ibilis· 
aima, d-ll'enorevele Scialoia, ho creduto di dare queste 
ipiegazioni per tranquillerlc- e tranq11illare coloro I 
quli aopra questo argomento avessero . la paura eh~ 
e111i ha. .· ' · 
Iii 1p1anto rillnarda le tasse sulla importazione dei 

cereali, io sono perf~ttamente nell'ordine d'idee del· 
)' onornuls Schloia; per6 credo che molle volte vi 
sia unt certa e!lal{erazione per ci6 che riguarda l"ap­ 
plicaiione dei priocipii. Poniamo che si tratti di 
pmporre 011 aumento sopra un genere qualunque, 
per esempio, la cart~ che si importa nel paese: 
111.:cede il ratto economioo ch11 dice l'onorevole Se· 
na1ore Scialoia, cioè, che non aolo i consumatori di 
nu paese de,ono . pa~are , di più. questa carta, cha 
••ve •enire di f11ori. ma nucerl un aumento nei pro- 
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dotti interni; quinrfi, dice con ragione ronorevole Se­ 
natore Sdaloia, l'imposta che 'oi ponete aui consu­ 
matori non è soltaulo quella che Yiene data dalle 
'ostre dogane, che raci:ogliele sopra le merci impor­ 
tale per le lariffe che avet"j ma il prezzo att.sso 
delle merd aarà accresciuto ancora dall' 1umeoto di 
prezzo che nasce nelle merci nell'inl11rno del pae•e, 
aumento di prezzo che, come dicua ieri l'onore,0111 
Senatore Scialoia, andrà 1i produttori od •llli · spe­ 
culatori, ma non entrerà certamente 11elle casse del­ 
l'erario • 

.Mi aia lecito di osse"are ill'onor. Senatore Scialoia, 
se pure io, ultimo scolare in questa materi•, posso fare 
obbiuioni a lui maeslro, mi aia lecito di ossenare 
che se io poogo una lira per quintale alla carta che 
entra in p:iese pPr le dogane, e pongo una lira per 
quintale alla produzione del paese, evidentemente non 
rene più I' obbiezione èhe la . finanza, menlre ha 
imposto la tari Ifa di una lira per quinlllle aulla carta, 
h• raccolto poco nelle dogane ed ha fatto pagare ai 
consum~tori assai pi1i• imptreccU il consumawre pag1 
benissimo tutto ciò che deve pagare per l'aumento di 
una lira sul prezzo generale di un quinlale di carta, 
ma alla dogana si pag• per la merce estera, ed i 
produttori nell"interno del paese pagano per quello 
che producono. 
· Ora , 'enendo al11 questione del grano , quando io 
consid~ro gli aggravi che si sono venuti im(IOnPndo 
sopra gli agriccltori, e per tasse governative e per cente­ 
simi addizionali per parte dei Comuni e d~lle Provinde, 
e via discorren1lo , io capisco ci6 che induceva ieri U 
Sen•tore Balbi Pioven a dire: ma baol1t1 che mi 
pare economicamente che la ta111 •ulla produzione aia 
grave, • molto gra,e. lo ho accennato questa. idea 
non c,rto perchA io aia ravorevole al principio, 101i 
non 'orrei entrare in coae di simil natura; ma solo 
perchè credo che anche questa considerazione possa 
rendere meno restio il Senato ad approvare i pronedi· 
menti proposti. · 

Per conto mio confesso di credere (parlando ora 
teoricamente, perchè nel lato pratico ri sono cose sulle 
quali ora non nle la rena di disputare percU poco 
1igniHcanti per le finanze) che ai possa fare qualche 
cosa nell'ordine d'idee contenute in questi pronedimenti, 
e che possa stare il concetto dell'aumento sui generi di 
prima necehità p~r il tempo pel quale il maci­ 
nato non darà tutto il provento che deve d1re. 
Bisogna pur dire che i contribuenti non pagano 1ncora 
tutte le tuse che de,ono pagare, il qual fallo pu6 
giusti6care il conct!llO di un prooedimento direi 1u11i 
auppletorio in certo modo d~ll• tassa aul macinato, da 
togliersi poi quando quesl'ultima fosse In pieno vi11ore. 
i. L'onorevole Senlltore Cambray·Digny ba' i~ri parlato, 
e ne lo ringrazio moltiuimo, intorno al m1cinato, e 
dimostrll con cifre, a mio . aniao assai. eloquenti . e 
1i11lilicati'e, il buon andamento di questa t1111, • 
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dimostrò aaeera eome queste andamento sia proprio 
tale da dare non piccolo conforto, .. .. 

· Nnn dirò cose nuove, perr.hè egli già accennò 
il concetto che, latldo•e il contatore predomina, la 
tassa d• magiçiori proventi, e 1 misura che il conta­ 
tor" si estenlle, 1 ·misura anche aumentano i proventi 
stessi, '· ,,., ,,., ·.' .l e,, " •. '. 

.. Q11ando si è dimostrato un concetto di tale· natura 
io credo non •i sia 1ltro 11 dire iutoroo al merito 
dell'applicazione di siffatta tassa.': ' ··· ' 

Vi possono essere, anzi vi 1000, qua e là dt>gli In­ 
convenienti, e si intendono benissimo le lagnanze; ma 
d'altronde, 18' Togliamo conf~ssare la verità, allor­ 
quando abbiamo votala e raeoomsndata tanto questi 
tassa, nessuno di noi avrebbe creduto che l'allu~zionA 
di eas• 1Vrebbe inenntrati eosl pochi "inconvenientl e 
eollevate cosi poche perturbazioni, come quelle che si 
ebbere 11 manifP.stare, e invero se ei poniamo a sfo-. 
gliare 11 storia e 1 scorrere i fatti che io genere sono 
avvPnnti nelì'sppllcseione di q11e111 tassll,· possiamo, 
antkh~nll, trarne vero conforto. ·1 • • r · 
.. Tulla\·ia, per completare il concetto cui ieri' aeeen­ 
nava l'onorevole Senatore Clmbr1y Oigny, mi sia lecito 
ricordare le somme che nei primi cinque mesi si sono 
etT~ttiumente riscosse.': ' .. ··• . • ;,;, .. '·; 

L'onorevole Cambray · Di~ny manifestata il desiderio 
che ai sceennassero piuttoste le liquidazioni che le ri­ 
scossioni; ma debbo dire so q11esl9 proposito, che mi 
para torni più grato al pubblico conoscere piuttosto 
le somme riscone eff.,ltivameote dalle llnanae, che 
DOR quelle 90ll~DIO liquidate. ' ' ' . ' .. ' 
Io c"pisco che, come considerazione ..intorno all'an­ 

damento della tassa,. per· me uomo che studia adden­ 
tro queste. cose come fa. l'onorevole Senatore Cambray· 
Dign!, sia pirl . importante il dato delle cifre che 
rappresentano le liquirlazioni della tassa, che non il 
dato degli eO'dtivi yersameoti in. Tesoreria; ma sem­ 
brami pure che per il pubblico debba essere più scd­ 
disfacente il conoscere le somme versale io Tesoreria, 
perché sulla realtà di . queste non possono sorgere 
dubbi. , , . .' .. i . . . . , , : • , . , 
n r.apirà l'onorevole Cambray·Di~nj ché l'Amministra­ 
zione, I! quale con questa pubblicazione si proponeva 
di dimostrare al pubblico che .. si .cuenevano dei re· 
sultati !erii, sfl fos.~e venuta con delle li1uid1zioni, 
C81l degli accertamenti, pote~a st<tr certa che l'effetto 
non sartbbe stato fo ste~so, e si sarebbe dello: vi sa· 
ranno degli arretrati, delle · quole inesigibili: chi. sa 
ehe cosa andrà· effettivamente nella cassa I 
., Quindi mi pareva più opporluno di dire ~iò che 6 
U •ero incasso. . · 1 , .' .•· . . · . . . ·_ . . . 

Ebbene, parlando pur~, del •ero ìncuso nel mese di 
maggio, . si riseossero tre ··milioni' e ~ t 9 in ila lire : e 
per parlare df~li'accertàn1Pntl, mi pare lo all'~rmasse ieri 
anche l'onore•nle Cambray-Di11ny, dirò che sono st~ti in 
tn milioni e :J93 mila li're, vale• dire circa 3, 100,000, 
e cosi non 'fi'ha d• temere che t{uest~'iocasat •eiano for.; 
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mRti dalla riscossione di arretrati. Se le l;q11idazinni 
del mese furono più d1>gli inrassi, ~ q11eslo un natnralè 
effetto dell'aumento nP) prodollo d1>lla tassa .. Cn~icchè 
nei li mesi del t87t si \'iscossPro 13,015 OCO lire, 
cioè a dire più che una voi.a e mezziJ di q 1ello' che 
si ~ esalto nei 'prirni 5 mt-ei dell'anno passato ... · ~ · 
" Ho già in•lkato pirl •olle' qo~sto rapporto di f t l~ 
che ai è mo~trato n~lla riscossione, nel primo trime· 
stre, fra il 1870 e il t869. ' · ·. ·. ' · .,.! 
'·Ora dunqne posso dirlo dei primi' 5 mesi di questo 
inno confrontati coi mesi corrisi>ond.~nti dell'anno 
scorso. lnf~tti in questi li mesi ru•ono nrsali in Te: 
soreria 13,915,000 lire; mentre nei primi 5 mesi del~ 
l'anno p~ssalo erano· stati versati 8,337,000 lire', e 
cosi sono stati vP.rsati 5 milioni 'di più n .. i primi !I 
mesi del ccrrente 'anno, e credo che il s~nato ricono~ 
scerà essere questo un andamento soddisfacPnle; in­ 
vere di 9 milioni, pPr r.re la cifra anrhA pii't \onda, 
ne abbiamo in Te~oreria da questa tassa t.l. E succede 
(lOi in modo. chiarii<simo il (enomfnO' che inc1ic'ava l'o· 
norevole Senatore Cambl'lly-D11111y, vsle i dire che in 
questi 5 mesi nelle provincie dove il numero dei con­ 
\ati>Ti sopra cui fu pagata la lassa era '1ell'80 pe'fcento 
lvi la somma ris'cossa ru di circa 7'l cent .. simi 1 te· 
sta, poi cal:mdo giù, cioè a misura che si trova mi· 
nore ·il numero dei molini in cui IR 'risco~siorie si 
fa fo base' Ai . contatori, invece di 73 centesimi Si 
scende I 53, 38, 33, 3 l ecc. .. . ' . '. ' 

Questi datr pertanto 'conferll"ano rib che ieri 10'er­ 
mna l'onorevole Senatorè Cambray-Digny~ che per me 
t>ra mollo imJlortante ·che ro~se dello anche In· que­ 
sL' Aula da qualcuno dei s~natori ·che uessero fatti 
studi in proposito, cioè che real111ente il prodollo 
ddla tassa viene crescendo rapiilamenle e che' l'aa­ 
mtnto è proprio indicato dal maggior numero dei 
coniatori· &pf1licati' .e che Cunzion300. · · · · 

Quindi io non dubito che c.oloro i qqaJi ai ~ccupaoo 
di qutsla materia ricooosccran110 la necessità. di an­ 
dare mollo a rilento prima di cambiare metodo di ri• 
scossione. 1t presto detto cambiar<', ma considerate gli 
efTclli di ogni cambiamento di sistema nell'as~lto . :li 
un'impos1a, consiJerale aoprallullo qu•li sarebbero gli 
~!Tolti di un sistema il quale, mentre da una parie ai 
fanno economie sull'esercito .lenendo t O o ~O mila 
uomini di meno, dall'altra parte rendesse nece~sario di 
avere 50 o 40 mila agenti per riscuotere la tu~• 1ul 
macinato. , . ., 
lo credo' di nere forse tropp~ abusato della p~zienn 

e della cortesia sempre graLdissima del Senato, co11· 
queste poche 11sservaziooi, Ìlllorn<' ad alcune , delle 
qnestioni che sono state iollevate dagli onorevoli S... 
natori. . . • l 

. Mi resta perb ancora a rare un piccolo cenno Intonso 
ad ·ano dei pronedimeoti che prima ho indicato;· ed 
' qo~llo dellR emissione dtlla carta. · ' . 
• '· C'ettamente lcf non' mi nascondo' la gni•itl d1 qttesto 

~o~ ,. 
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pronedimento. •Io oon sono . d' ani so cb11 ·si debba in qualche parte riletti; ma dey1 ricordare chs io direva 
OOnlinunre ulteriormente per quPSll via. Cl111 per me l'estensione del corso forzoso era uoa.bef11 e. 
~L'onorevole Cambroy-Di~ny iPri ha accennalo che altre buona imp .. sta, un'imposta che mulre v~lte protluc~ 
tolte io fui caldo propugnatore della riduaioae Jell~ 1lissesli viù gravi. dette Imposte propriamente d~ue • 
eireolssione- . E.I io sog~iung•va cl111 un onere di . questa Jl•tura,, 
. t ·ua pu11to questo della mia ·condotta, sul q~1Ble un' imposta di questa fa1ta, non potevo ammellere che 
deei•IPro anche d1 dare qualc.h& S?iel?uione, imperocchè 'Ì ordinasse per benefizio di chrccbessia allrimeoti che, 
io 100, stato più volte l:'.cunto (ma sono 1vveczo a per lo Staio. 1 .. , . ! , ,. :. 
lasciar dire) ii aver ce-ne Deput-tc sostenuto una · Quin•li io chierleva che ae la condizione delle finanzi 
tesi, e poi, come Moni•tro, di far11 precisamente il lo p-rmeuesa r.i addivenisse alla riduzione dd: corso." 
contrario, ci11è :·di ner, come Deputato, so~tPnuto la forzoso, ma che per ahr.. parte se · le nectssitA: 
restrizione della circolazione dei b:glitlti di Banca, e delle finanze ticbiedevano- l'aumento d-lla circolazione' 
poi, giunto al Ministero, di avere un anno proposto dei bri;lie•tl a corso for.zoso,. questo grave onne che; 
uo aumento di circolazione di iOO milioni, e questo in d•Le circostanze. può produrre inconvenienti gran- 
anno di f50 milioni. dissin.i, "non dOVP.SSe imporsi I benefizio di altri li•, 
. Siami lecito di giustiflcarmi di questo appunto che l'Infuori d.illo Staio .. , : L .. · " , ,. . 

lu però bre•emenle accenoato dall'onorevole Senatore : Quindi nedo, che la mia condo!la fu perfellamente 
C1mbr1r-Di11ny. . · i lo11iea dal momento che sosteno~ che se le circ~~tanze . 
• IL punto aul qllale confe~so che. io, qual. Deputato dell'Erario rirhiedono che •i fdccia questo l\Umento di, 
riteneva, •.come ritengo tuttora, che uo provved1menlD circolazi• ne, lo ai (dccia a puro ed esclusivo Leoelìzio.: 
l~gislatifo 1i~.as9i•lut1m~olP indi~pÌ>nsabile, era qul'sto~ ·dello Stato.,, ·, ., . •,· ·., 1 .• , , CJ .... , 

1 
cioé : che '11011 f.osse lasciatA ella B\nca la facoltà d1 ·Quanto P"i mi sia ,costato il dover proporre q119-; 

• ampliare inrl~nnit1mente la circolazit•ne per conio suo. sl'•umento di circolai.ione, piuttosto .rht1 emet1ere 
'·lo lotMdo perfollaioenle che. lonorevole Sdaloia, del!a remlit1, nes~uno meglio dtlt'aooretole . Scialuia. 
qoando fu ~ella doloroa. necessità di or.tinHe il COrSO- . può capirlo., , : .: .,. : , · • : ... r!, 
rur1oao. 11on d~termiouse un lim[Le I quella circola-. . E percl1~, o Signori, l'ho io fallo?·. i '·: ,, . :: 
zion~, .. imperocch4 ai procedPva •ii una 11uerra ·di cui l'Hchè rtalmente io dovetti considerare fra m~ e mi· 
non si preve1lev1 la durata. ~ natura.le che l'onorev~le che, poichè · qn~sto · mal.nno ilei. cono, for11110 11oi: 
Sciwloia eman~sse Il per Il un prone1hrnenln nece~sano, l'av•V•mo nè 1·olrYar .. o lt•rc~lo di dosllQ ;- e poichil' 
ri1nn11~osi 1 pros~.re. ~ qr:aado s! fusse veduta le, ·•i era Anconi capaci là al'l p•~se per ua aumt"nto . .di 
durala· della guerra e l'eoiità dei dissesti economici circolHzion~ {-lftto questo, che pArPva risultare da •ari' 
che avrtlibe prodotti,. a porre. una limitazione. alla ·studi che furono fatti ·• dall'opinione .d~gli ·uomini. 
circoluione. delh1 caria. ., ., ,. . , . .. . , ;.·' · . più autorevoli), tanto •ale•a trarne partilo nelle con.!. 
, lh uerido l"onore•ole Scialoia lascialo in bre•e il · t1izioni a11t1ali del 1.rerli10. ,, .. ~ . ' , ,. ·:·1 ·: •·: · · · ~ .-.l 

Ministrrn, ed e•sendo rimossa 1>1 cause precipua del . E in fdlti questi pronedimPoli che coa:i hanno dato7, 
corso· r.orzoAo, ·che cou av•enive 'l Avveniva eh~ il L'anno pas•alo si aom~ntò di IOO milioni -la circol•­ 
bigli~tto delh1 D~nca ·a~cva una circoluio.ne obbl'~··- zione della Danca.· Si pres11ro alla n~nca 50 milioni di.~ 
\oriii, e la . Banca av~va : J~ facoltà, di continuare metallo che IVna nelle sue cass•, e ~~ milioni che. 
iodeao'ita~eote ad aumentare la. sua. circol•zione; e aveva per conto vro?rio: in totale t72 milioni; è 1011~ 
tanto è ~ero questo, o Signori, che quan•lo l'onorevole solo non ~i accreLllero i corrispelliri - che .. la Banca, 
s~natore Scialoi.1 or.linll il corso r ... rzosn, la Dauca riceveva per questo asseuo del .corso lorzoso i. ma. si· 
Nazionale aveva per suo conto in i:.ircolazione da 116 diminuirono.· i ..• · ;· ..• . ., , . :,· , ì · 

· 1 120 milioni, ebben11 . l"onorevoh1 Senatore .Sduloia, A tesso ercomi qui ancora colla 11oco piacevole do.1 
c~ml! era naturale, ordinAD lo il corso forzost.o, domandò manlla di altri. t50 milioni di circolazione: J n 11 t50 1 alla Banc• il" 6Ussidio di ~7~ milioni . aenu .. oLbligo ~ono 3:!2 milioni, che, rispt-lto ~1 D1la11do. com'na. 
di riseria: ·, . . . ·. , .. ~· prima, per •Juello che si tratta· del. corri~[>ellivn ~1111 

. Io lll!p;uilo a ciò, remissione di caria per conio della BAn.:a, nort costano più di quello che costasaero prima . 
Bmca ed in propoC1.ione al suo·incasso andò ria via ere· del corso forzoso: noo au .rentisco può ·l be gli a~i;i; 
acen,to tanto che, quando •e ne discor.revd nel 181i8 col· , non mblii •no 1 superare la nii>ura una volta che questi; 
J'onore~ole ~nature Cainbray-Digor,credo.che oeavesse milioni si~no lutti in circold1ione. , •:··• ., . , . 
3~0 milioni <'irca. È vero che .una parte di qut sti Ma se si fusse fati a un'operai:ione di crerlito, com.e 
~ilioui li av~v •. cmPs~·i p•r le. esigf!nZd del T~soro' . si sarelibe trovalo il Diluneio t . 811 avessi. r.tLo, per) 
oi11 naturalmfnte queste· "l>erauon!. riuscivano ~alle a esempio, ori'operazi11ne come, que'l~ ddla R·i;la1 ., , 
C'lndiziooi 11.ibaslanza graYi •. , , .. ··: . . . . . ·:o , .. , Sd fo pi1d10 il Dilancio,. trovo. U mtlioni-ll'ioterusi 

1 
'.lo conf•sso che su questo punto non mi pane che ai. do- e .I 6. d.'esti111ione, Sono 28 ·milioni. Se ave~si fallo u.n 

•t>s~e meÙere _le.m.eo. io mez~,anzi; noo m.erita ~011~ cer· ·rai(,) di_@l'l'fJIZi11pj ,di ~UfSl_!I 11.•lil!a.: vede il Senato.,' 
laioeolé cbe i miei d.~c~rs!-.s!~n11 .Ei~~~d~li _e_Ja.J!lO m.e;110_: the l'erario .5ar~\>e gr~~l!>_.d_i .~n .. ~!:'1- ~& ipili.~Jli d.~ t 

R11:1>1110~ 1111L Jtol71)..7l - S11<uo D•t Raaso - lJuetu110fti. 1411. ! ('> I) "l 
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più 1 titolo d'interesse e di una trentini di· milioni 
a titolo di rimborso, citè io totale di 50 a 60 milioni 
e per corue~u~ua il nostro disavenio erescerebbe di 
alrreuaero. Nella posizione eertam-nte grave dcl nostro 
Bilancio nell'anno pa~sato,. lo confesso lealmente, • .io 
ere.leva eha, dopo ~li aumenti dell'annn passato in 
quPs~ funesta c1rc11lazionb cartacea, non 111 ne sareb- 

. bero r .• tti altri, ed in tal convinzione propesi ap­ 
punto questo provvedimento. ·Ala che è avvenuti)? 
Acca1l1lero. i rdicissimi eventi che ~oi 1apP.te, m• 
questi eventi hanno naturalmente '1!1travat1 la nostra 
eonduione (inanz•1ria , 11nchè il B lancio romano ai 
esercitava con un disavanzo di 30 e più milioni: '. : ' 

Questo disavanzo del bilancio romano è ad~sso as-: 
aai minore perchè si tolse 11 partfl relativa all'eaercito 
ehe era in q•1el bilancio di {3 milioni e più. Ma 
d'altrA parte noi abbiamo uute ed aLbiamo condizioni 
tali che ci ebbligsrone ad Dl'I aumento dcll'esercitu; 
in snstanz11 le condizioni si sono Calle· t~li che · 0011 
abbiamo più potuto StHte iu un pie1le pacifico O lr• 
cipacilìco, come hanno detto tutti i competenti e come 
appunte . fu r .. 110 l'aono passati'; quindi aumento di 
1pes1. Aumento di sp1>aa pure relativamente al Debito 
pubblico, il quale, proporzionalmente al numero degti 
abil.rnli, ~. per la parie 1 h11 ci porti> la provincia di 
Roma, molto più ra~11uarJevol11 che od rimanente del 
RPgno; poi infine souo sopn~i;iunte a lire e pese che 
ben 1i eomprendono, cosicchè. la noslra eoudiaione 
flnanaiaria si è 1~grauta. · · 
: E 1lloro1 io mi sono do•ulo dire: come si troverà 
il hilanoio' l'll11erocchè biso11n1 pure pensare che le 
eurnulazioni di questi di1innzi e le aceumulasicnl 
degli interessi delle somme che bisogna prendere a 
prestito per prone1lere a questi di:iavanzi sono pare 
le ragioni preci11ue della grnilà della nostra situazione. 

A roe è 1embr1to meno male di ve11ire 1d un au-. 
menlo di circol11ione cart~ce11, anzichè ad on aumento· 
di renfiill pubblica ,be avn-bbe •itlll'llHto l'erario di 
!S o 30 milioni,· ae si r~cenno d~ll11 operazioni di . 
eonll()hdato, e di 50 o 60 milioni, 1e al fdceYano delle 
oper11ioni rimborsabili. · 

Quindi io credo che qoeslo •·provvedimenlO possa 
merilar11 ancora il ~ufl'ragio drl S.·nalo, gi1C<'hè da 
tutti l di~coni, rla tulli gli atudi che si auno ratti, " 
1en1ito 1'nYi10 dellP. pP.rsone più competPuti, ~i b1 la 
persuHione che in Italia Yi sia DM c11p11cità surtìciente 
per tollerare un 1umento di carta di questa natura. (n 
ogni caso, o S•gnori, qundo mai si 1edes88 che questo 
1umento di circ1·l~1ione non possa utilmente start, Ti 
Arei.be sempre tempo a rar qoell'opt'ruzione di credito 
che io propongo di attualmente d11T11rirP, si potl'f'bbe 

. CÌO~ 1lien1re QllF lii . rendila che ÌO OCCa&iOne d~lll 
emisaione dPi 150 milioni, io propongo sia depositata 
nell"I Ciste 11~111 Danca. ' 

Se si riconoscesse mai che questo aumPnto di cir­ 
c:olnione mal •i sopporti dal p1ese, 1i polrebbe •e· 
aire 111lora 1 (dr• .. un'operuioo•. di. credito. 

,. :- ,.. A .. 

. · P~rci~ io cr~do che nel C(lmplesso i provveclimenti 
che il Ministero ha l'onore di presentare alla •oslrll• 
approyaz;one, giusta quello che di55e hl Commissione 
permanente di finanza . possono . essere adottali da1' 
Senato. : . · : .... , .. · J 
., P~r qt1PllO che rigu~rda le Spese proposte IU) bi­ 
lancio del .Minisiero ddla ·guerra, il Senato sa quali 
impPgni sono stati presa clal .&l1nistero atesso, e credo 
che nessuno contesli. l'utilità di queste spt's~.· i' .. :- .. ! 

Pt!rci6 che rigu•r.ta ai provvedimenti di lln1n11, i0: 
crl!do pure che si debba e si possa da tutti riconoscere 
che ntlle condiz oni 1tti1Ali, l'e~jlerini•nlO di qu•slo ~u-1 
mento di circr.lazione :lo •i poss1 fare,' non certo come 
sistema unic1mPnte 'buono, ma come meno male nella· 
situazione alluale. .1 .. ,. •'" i;" r 1 , .. ,,, 

E l11111lmente quanlo 1gli. 1u•nenti di · enlnte che 
sono at"te prop~slP, qualora si consideri che· si ridu~ 
cono essenzialmen•e al conguaglio appliCAto "alla pr~ 
Yincia di Rom• ton dei temperamenti. abbastan11 im· 
portanti • all'aumento · llella tusa d'importaz one det· 
petrolio, che fil dichiarato rl~ parecchi o.ratnri. come 
abb.1stanza 1ccellevole, ed infine a qnet co~I lieve IU" 
mento sul grano che io spero po~s11 • ollénere noia· 
davanti liii~ stessa rigi.tezz1 · 1cientil1c1 dell'f)nore•ole 
Senatore Scialoia, SPnza p~rlare poi di altri 'pronedi•· 
mPn1I relati'i alle boll~ue dog~nali ed ~Ile tar.fl'll coa-·: 
solAd, tutto questo lo credo che meriti l'1ppro•a1ioae·· 
del Senato. e • I,. ;:-1 ., ~ I,' :ri p:: I.' - •. ·:-, •-. 1•"!1 

· Ag1tiungo solo u'n1 parola di risposta' Id uni d~!­ 
m•nlla che raéen l'onorevole Sen1tore Cacnbray·Digny,1 
se cioè per parte nostra al iotendll di ·procedere 11' 
riordinAmento d1·11'.\mministrui11ne, alla tuttla 'della· 
pubblica sicurPzza e vil discorrendo.' ' · · · ., .. · :·· '~ 

Quanlo .alt'Amministraziune, io diceva teslè ·cte 
credo si dfbha Rodare un ·po' aclagino, ·e· so11nttutto. 
guudarsi dalle 'troppo rapiJe, e qualche 'olla· incon-J 
suite ri(ormP,. eh~ talora proclucooo' delle perturba·~ 
11on1. lu credo che sia desiderio del paese che si pro-· l 
ceda con prudenza.' ·: · · ···' . · ·· · '· ',., 

· Quanto poi al Tegliare che l'Amministrazione faccia· 1 
il suo urlìcio e che J'ordin11 aia tull!lato,. per · questa: 
parte i nostri ~rorzi potranno essere auolulamente im· 
pari alla dirtkollà dell'urtlcio, m1 ls buona volontà c' A 
tutta. Cr~do che si potrtbbPro ID• be in qualche ramo ' 
dare delle dimostrazioni ·eh~ questi sforzi 'noo sono ' 
totAlmente in~mcaci. . ' '· · •· 

L'onore•ole Cambray Di~ny ebbe 11 °CnrtPsia, di c~i 
una volta ancora lo ringl'llzio, di citare egli stesso ci6 1 
che ai fece intorno al macinato; io posso per est:mpio < 
dtare 1'1ndamPnlo del daziò di 'consumo e pregare il 1 

S..nato di esaminare l'andamento della riscossione di · 
qnuta las•a, per la q•1AI t1<1a, In quPsti cinque mesi · 
passati, si riscossero 33 milioni anii che soli 2~ milioni 1 

come n~ll'anno pr<!cedente. Capisco che è questione di ' 
riSCO$Sione d'arre!fati, Dli il S~nato m'iose~na come 
nella riscossione dt11li arretrati ata il se11reto del ri- · 
sparmio di 1101 operuioo1 di credito. · · ·• ·· · 

• ,. .. ' .-. # 
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Qnan10 1Il'applicazione della legge sulla riseessione 
delle imposte io non seppi Care di meglio che rivol­ 
germi al putriollismo dello stesso onorevole Cambra)'• 
DignJ, pregandolo di volermi aiulare come ind..f~s~a· 
me11te mi aiulò ton uno zelo. rii cui debbo attestar· 
gli la mia illimitata ricono~r.enn, pPr prPparare le 
disposizioni occorrenti 1rlìochè l'Amminis1raiione possa 
pronedere perchè questa legge vada in at.uaaiune al 
più pr1>.&to possibile •. 

Quimto fìnalmente alla legge di pubblica sicurezza, 
che è cosi importante, come con pP.rf·'.tta ragione di· 
ceva l'onorevole Senatore CRmbny-Digny, inquanlorhè 
riguarda non selo la tranquillità dei cittadini, ma an­ 
che, e di molto, l'Amminislrnione della finanza, non 
potendo Ullt'ni sviluppo l'Cllnomico nel paese se non 
Ti è ad an tempo 11 pubblica sicur1>zza, credo pntnlo 
assicurare che da tutti i miei Colleilhi e Fp~cialm~nle 
dal Presidente del Consiglio. Ministro dell'Interno, non 
ai tralascia srorzo all'uno per applicare le l1>gf,i esi • 
stenti, e si ha pure C.irle •per1nza che l'altro ramo del 
P1rlamento. e poscia questo rorranno far buon viso 
alle proposte che abbiamo falle 1ccib si possa con, pili 
ertì.:ari1 rai;i:iungne questo imporlantinimo scopo che 
tanto bene roll produrre ella pubblicr Amministrazione . 

. Presidente. Ha 11 parola il Signor .Ministro di A· 
gricollora, e Commercio. . : . .. 
llillnlstro d' A&rJcoltnra, e Commercio. Ilo 

l'snore di pre~ntare· al Seuato, di concerto coi miti 
Coll~~toi, Ministri delle Finanze e degli Alf,ri Esteri, il 
proi;1·tto di l~i;ge test~ vo1Rlo dall'altro ramo del Par­ 
lamento, col quale si determina il concorso dell'Italia 
alla eostrmione della fe1r11Ti1 del San Goliardo. 
Presldente. Do allo al Ministro di Agricoltura, 

e -Co nmercie , ddb presentnione di questo progetto 
di legge che urli stampato e distribuito, · 

Ila la parola il Signor M111is1ro d~11li Affari Esteri. 
Ministro degU Affari E&terl. Ho l'onore di pre­ 

senta• e al Sen•IO i~ progetto di legirP, già approuto 
dall'allro ramo del Parlamento, per l'esecuzione di un 
trattalo di commercio e nnij!azione tra n,alia e gli 
SI.ali Uniti d'America. ' 
'presidente. Do allo al Signor Ministro degli Af­ 

rari Esteri della presentazicne di questo proirCLto di 
di l~gge, ·il quale pure ssrà slampalo e digtr1buito. 

Ila ora la parola il )linistro dtlld Finanze. 
0Mlnlstro de,lle Finanze. Ho l'onore di presm­ 

tare al S~n&tO il proir,eltO di IC!;llB teslè Rpprovato dalla 
Camtll'a elettiva intorno ella unilìc:1zione· del d• bilo 
ponlilìcio. Relalivamenle a queslo pr1>getlo di legl\e, 
io prPl!herei che ess11 fosse, come credo s!a co!lun e 
dt!I Senato, mand~to alla Commissione permanenle 
di Firoanie. 
Presidente. Do 1lto al Signor lfinistro delle Fi· 

nani .. , ddl1 presentazione del proi:etto di IPl-'RP, rela· 
tivo all'unificazione del debito pubblico pont.fìcio, e, 
aec:ondo la proposta dallo stesso ratta , · non essendo'i 

, 
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. Presidente._ L'onorevole Senatore Scialoii. h;1 11 
parola. ·· · ·· · . ., • · · ·' 

Senatore Scialola. Ilingrasio l'onorevole sigrior Mi· 
nisrro delle Finanze dellé cortesi parole che ha pro· 
nunziale al mio _intlir°izzo. 1Paò sono ,in debito di rare 
UI\ po' di commento sulle cose da me tielle ieri e che 
pcterone · in qualche .11.odo. essere fr•inlesP, e di ag­ 
(iurgeni , brevi considerasioni sopra alcuni appnnu, 
che' intorno alle idee da me svolte ha f.ilto l'onorevole 
signor Ministro delle flnanz>. Egli ha rarnrn- nlalo1 che 
io medesimo fni ahr.i volta" costretto a segnare un De· 
crete col quale si imj;one~a 11~11 tassa sul grano, e 
ci•f è vero. Ma io 'tacqui ~i quesri precedenti, perchè, 
come è noto al Seu•tO, io 11100 ultrerno.lu restlo a 
parlare d..i. ·mio passato e delle cose mie, e. quan­ 
tunqne' irri mi sentissi tentato 1 discostarmi da 11ursla 
mi• tiservat- ZZR9 pur» m~-ne astenni," p• r la uaiurnle 
rejing11nz.1 che ho di farlo, e pnò son grato all'ono­ 
revole &:i;n~r Mio•slro delle finanzi' che 111r dà l'occa­ 
sione di rammentare 1 parecchi di noi, che forse nun 

. hanno presenti alcuni partieolar! d~lla rtc•nle nostra 
sk1~ia :finan1iaria,· come è riaorta un imposta sul grano 
in IJalia, ed in che modo e pPr •1ual pa1 te l'onorevole 
Minislro delle finhnie Sella ed io siamo Alati più o 
meno eosrreui Rd essere strumenti di questo fatai" 
1 iaorgim~nlo. · . · ·, ' · · 

Quando il Conle di Cavour aboli uel 185-' lft tassa 
sui rereali, vi &ostitul un dirillo, eh~ 1hiamò di bilancia, 
Ili 50 centtsimi al q1riotale; ma il P1rlar>1Pnto Sub"I· 
piuo, facenclo 11lt·unP 1Mle consicler•zi• ai da me ri1•etute 
ieri. cr~nPlle che fosse nli16 ~bolire anche quulo cl1- 
ri1to: li Conte di Cnour accellò q11~sl'allro pu~o fati•• 
ntlla via ddla lih•rlà, .. d una 1, i;isfaiione r.he aboliva 
c~i specie di• tasaa' d1·ganalP, e di tassa di consu · 
mazione sul grano e sulle r•ri11P, pPr la prima •olt• 
Ai in~ui;u1ò in quella terra cht! lu la prima ad inn~I· 
ure I.i . b•n liera della lib~rlil commerci.ile in Italia 
sotto il G~verno costltuzionalP. 

Dopo cirra tO anni ri~oraero i cl.izi di consumo; e nPJ 
1804 in una di quelle lf~gi omll1bui che la neceasi1à 
tlelltJ cose coslrin,;~ l'ur lrop110 l'onor. )linistro Sdla 
R ·l'resenlare d11 quando a quando, ·fu 1cril10 un'ar­ 
ticulo che dice cosi : ( si ris.cuoterà un dirillv 
.1 di bilancia di centesimi 50 per quintale sull'im­ 
, portazion.: dall'estPro di 11rano a delle. granaglie e 
• di centesimi i5 per l'importazione dall'estero ddla 
11 fnrinP. J 

t::o~I risorse il diritto di bil;.ncio eh~ p~chi am1i primi 
la .CdmerR SuLsl11ina eveta abolito. , 

_ !Yen1lo io avuto il terribile onore di rrj!g>re le h· 
naa1e nel t8li6; un" delle cose che prorosi al Parla­ 
·u.l'i11'•, fu ap1111nlo di abolire di nuovo qu•sto dirillo 
Ji '.50 cr.nlesi-ui p~r quintale sull'imp111 tazione d~I 
grano, e n. I 1.ropoine l'abolizione, iÒ rtictva precis•mente 
1llol'a ·ciò che ini ho ri11.tulo iu Senato. 

Ecc.o le mi11 preci•e pnrole: 
~.La (:empJ'lt p~Jbllte 2°f oave dirJlcolli_ YotHI 

u11 articolo di leR~e nel i86l che ant~ri11nA - il Go· 
vtrno ad imporre u11 · dazio doganale sulle farine 1 e 
sul itra no.' · · · · ·:, " : • • - : . , '·· i ' : 

· , Qut"sto d~1io già uisLP, f'd è di O 50 sul grano ecc. •' 
- l'articolo ·l'ho gié letto quindi non occorre ripeterlo;· 
poi climos1rno come questo piccolo dazio, r;euaado rirca 
due milioni, resav1 per dieci volte tanto· sui · contri- · 
buP.nli e quindi coochiu!len: . • · · • · · 1' ! · •' ···: 

« Quando dunque voi avete imposto sul decimo di 
grano· Importalo d1 fuori 'Un d.izio che :'i dà· dlie 
milioni, 'toi av•le inilireltAmrn1.e · imroslo lo -stesso· 
<fazio suitli altri Il rledmi, cio~ t~ mllioni: ·colla dir-· 
fere~11 che qut'sli 18 escono dal~e s~ccoccie del con•: 
sumalorf', ma non 1mlrano nelle· ra~se · dell'erario· 
tleilo Staio, bensl si di11r1buiscono in pnrtic~lle assai 
·piccole tra r.omml'rci~nli e v~ndi1ori al minuto' e 11•' · 
l'in~russo, ed i provridari d~lla lerra. > 

E ~iccoine io eblii uu corag11io che 1llora in,ero 
fu gMn1le, qufllo tioè di resistere ·a1l'o11da di 1lepu.o · 
·tali che ven•v•no privat1mrute a ··dirmi: :.- Yoi ca-·· 
dr .. te di11anzi alla Camua 1e nel pr~seularvi la prima· 
•olla dinanzi ad essa non dichiarHte di ritirdre la pro- · 
·posla r•lll dil( YOBtrO predeCedSOr'!, d'introdurre uni ' 
tassa di macinazione, - cosi, pPr prov&re che non nevo · 
quesld intenzione, domandai 30 milioni p'-r l'imposta 
di macioazionP, e soggiunsi: e 8111\ule che se· vi do- · 
, mando 30 milioni sollo tilulo d'imposta della ma· 
> ciu•zione, ne do•ete di!Talc11re 18 chi'! io bonifico ai ' 
J c11n,umatori 1bolendo il dirillo di entrala· aoi ce-' 
> r .. ali. , 

Ecco le mie opinioni espruae e 101tena!e 11el 1866; 1 

ma tulti 181100 che l'in~ieme d•I mio 1i11ema fu IVl•' 
loposto all'es.ime di una Commissione, la quale è di· 
ventata cel~bre, ed ·è nota sollo il ovme di Commia- , 
aione dei quindici, di · cui anche l'alluale lliu1slro 
ddle Finanze faeeva parie. · • 
' Quando la Ca1nera ,dd Deputali (mi permelta il Se­ 
na10 ch'io mi oc~ul'i di quesli particolari, p•r~bè è 
diritto di l'gnuno che aia stato al c··verno, quando gli . 
•~ ne offre l'occa~ione, di uporre la su~ rondolla e sol· 
tomellnla al itiuclizio dei suoi Colle11hi) quRndo, dico, 
L1 Camera dei Depul3li, sulla proposta d'un membro 
di destra, 1ccolse l'idea di nominare u1111 Commissione 
speciale, quasi cvn l'rncarico di ricercare le imposi• 
da proporrP, insistetti presso i miei CollP&hi '·di cui 
alcuni tiOno membri di quPsta Camera ed uno di essi 
rd parte del Ministuo, 11ercbè tuss~ro ICC~ltate le mie 
dimissioni. Poicbè io ho h convinzione che non si 
formeranno ro3i veri partili P"li1ici, se non qudn<lo I 
Ministri, allorchè h~nno ratio una ponderata e 1?rave 
11r.i1•o!IR, respin~ano usolulRmrnle che si t:OS\ituiscano 
ntl aeno · dP.i poh:ri legislttll•i de'polni parziali irre· : 
s11onAAbili che ve ne sostituiscano delle altre; 
: Que•la mia orinione mi ru conferm•ta pid \ardi da 
uno ch>i maggiori uomiui di Staio di Europa, da aae 
dei pià emioeoli H1nistri di Finan1a; che n11ti il se- •' 
colo in cui yiviamo, quando nel· t8G6, l'ereo ta floe !li" < 
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qnell'enno, 'trO\rRndosl • Ti111~iue per le nostre contrade ~ecreto. Reale 'Il lavòro: ''della 'Commissione, dei ·t~ 
Dli onorò di una sua rislta.: Rammenter4 sempre tr!I 1n quar.to a questa materia delle tariffe; e senza· di-' 
i giorni più: lieti della· mia vita, quello in cui, eonver- partirsi essenaialmente da ciò che la Commissione nen. 
san<lo :Con quell'eminente · uomo .. di Stftto; ··gli esposi stabilito, Ti toccare' solo "qnà ~' là 1 1kun11 parti . delle 
quali' el'8n0 I eoneetti rrind11Ali' delle' P.!Oposizioni 8U8 proposte.' ,. ,.,,,,:,, ,. ' ~ •11•:/·k· t: ·1 r ·"• .,,I.·' 

lìriansiarie da me sottoposte 11 Partamentc, e respinte · Allora io ·pronunziai ·queste' parol~ dinanzi ali~ c.~; 
, qnasi unanimernenle -dalla ·Commissione del 15 -, Fui ~era dei Deputali: e La nn persona interessata, pi6· 
lietn;: dico .__. r lo ripeto qui dinanzi 1 Toi senzR temi di · 011nl al1r.t, 1 ·respingere la proposti. dovrei usere 
di commettl!re·' una "indiscrezione terso· quell'Insigne io, perchè sento qu1l gnve còmpito esdrebbe sulle spalle, 
persoo&{!gio' _; ch'egli onorasse ddla sua' approvaelone <lei Ministro delle tiu111~;1 quando gli ai accordasse la 
qu~i mi~i. coneetti ; ma nel tempostesse .ebbi quasi f~c0ltj di .modiffcare pi•: di iOO articoli della tarift'a 
rammarico 'di me medesime, qoandO' t>gli meravigliAtO doganale, per trarne un maggiore proOUO.:, Perciò io· 
mi. domandò perchè mai aY8'o io ·tollerato di rima· pregan di continuare la discussione llPgli artiwli, piut>: 
nere in carir.a. ,. ·•·;· ';,,.~ ., ,,,._, ·.. '"' "'-' '·'' ' , toslo che dare al llioisll!ro il ·'mandato ·generico di 

' Risposi a lui ·quello the 'ovi;i ripPto ·al Senatn1 tio~ pronedere : e poi sog11iun~evo: • . ~v., ; r·,: - i · , . • ''! 
che· •i rimasi p~rcflè il H nistero di ~cenle rinor•ato · a L'onore•ole Luartli (io rispondeva .°allora al De­ 
per Toto rii an* c~mera di frpsco elett11, sareLbe ·ca• puiat<i di quP.sro nome) ,oleff inf•lli ·che il Mioiitro 
doto insl1·me ron ml'!; e perchè l'onore•ol11 ed illustre Coree scaricalo di que6lo 11ra.iui1no peso, ma •cli fece. 
Presi1l~n1e del Consiglio, parlo di · q11el11 · cariisìm1 chiuramenta comprendere quali seno le sue iall!nziooi 
perauna che è il generale LAmarmora, mi ripelè co- e la ·Spel'llnZI che era in lui, -che il aislem• gii tanto. 
st~ntement11 the la miM uscita d:.I Ministero ·'nr.bbe inohr~to in halia dtlla lib'flà commerciale,·· poteste· 

· cagionAh la caduta d~ll'intierci Gabinetto ,' · e che se far luogo,· almeno io parti., al sistema protettore; td 6 ' 
per interesse priv~lo di ciascuno dei )linistri ognuno di appunto perciò che e11li aiuhe quando condiauodesae, - 
essi neu m!lti•o di nll~gr1rsi di la•ciare il portafoglio, per ipotesi, 1 concedere al )liniatero· la facolU Bi 
egli crei:lev~· eh'- gravissimo daono ne sarebbe sei:uito au111ent.re 11 larilTa, ·:dice 'che •orrebbe togliere il· 
alla cou pubblii'1. E cia1runo di •ol 011gl Intende il limite dul tO per cento che ai contiene nella proposta. 
p~rchè; in rlT~lto allou più cbe mal lo 11eompiglio dei dell'onore•ole Pepo li.'• ·· ! · :: . ; " '. 1 , : 
partiti, d!lpo I Cdlii di Torino rd il trasfHimenlo della ! . lo quindi dich1dl'na di aci::ettare questo. mandato 1 
c~pitit!e, era giunto a tal segno che la composizione d"nn quantuoque 11rduo, m1 sollo due condizioni, le quali, 
nuo•o tfi.nistro P.ra dirtici)~, e pericolos~ ona crisi, formulavo cosi:.) 1 :i , : 1:!-~ ., , . 1 , . • •· ,., ~ 

tanto più che 11 Jl"'paravano, s1>bbnte in mo•lo Tago ed I • Il Ministero non 1ccellerebhe se non sollo qu.este 
in~erto ancor~, quelle trattazioni che più tardi presero due coodiziuni: di non olLrel'a•sare la mitiUt1 che ho 
un uvi1men10 più certo, ed alle ·quali dobbiamo la indicilo, e di rispett.ire in Cllrli limili il lavoro 1ià 
lili~ruione d'ltRli• dallo 1l1'8ni1•ro. · " • ' fallo dall1 Commi,sione, ritoccandola eolo ia questa. 
·Questo è cerio uno dei. vandi sacrifici ch111 lo feci, o quella parte, o~e Duo•i studi ne chiarissero 11 neces- . 

e -che io ripetei qnando, venuto in diseu•~ione n pro· iii&. > • · · " " 1. i . , , 
getto del ·t 5, ·ebbi 1ncora un •oto srnorevole in ! E.I una delle parti che ritoccai, 1 Signori, sebbene . 
quanto alla tassa sopra le renflile pubbliche.- le~germente, perchè era già stata studiata e discuua • 
'Anche allora, non ostante la gravità fl~lle circÒ· fu appun10 quella· del dazio sul gr1Do>; perciocch; · 

sla111o!,· rinno•ai le mie ·dimissioni, e pregai S. M. che mentre la Commissi!>ne proponeva di introJurre un . 
le lccellasse. M1 perchè 1oche 1llora aan-bbe stato ~azio di una lira, io abbassai quealo duio a 75 cen­ 
pericolesissimo abbandonare il camp!l, mi per~a11i che lesimi i convertendo i:> centesimi io 110 dirilso 11; jj~ . 
lo in!li<1tere 1ar@bbe staia quasi 001 disersrone dinantl lancia. · ..... "" . . 
RI nemico," ed io ho 11 cosri~nn di non aver mai 1 Vede quindi il s~nato come la mie id~~· ,J·~g~i a~a~ ' 
retrucedulo quando · si è trattato · di alTrontare ' pe· perfellamenle identiche a quelle del tA66 ,. e come r 
rii:oli. ·· · ·. · ; • · · · PQD potendo fare allro allou, temperai leggerrneota ciii , 

Cosi rimanendo al potf'fe, do•elli necessariamente che il Pdriamento lolna clie ai faceaae. Ji:d è però che'· 
dar corso ad un lnoro i:i~ prerarato dalla Commi•· ieri io noo de11loni I! nostra condizione politica finanzia· . 
sione dei 15 I la quale tra le sae propo~le l'l'eva ria, ae non sollo quut'aspt Uo, cioè, eh$ per la oeeeasilà 
comprua pur quelh1 di introdurr11 il dazio di on~ lira delle cose, i Ministri Abbiano 1d aCCt!llare. in questi , 
sopra il grano, le granaglie, i muzaschi, e di L. t e 50 materia la l~~ge da chi pull liorla I.end ai llinislri . 
sulle rarioe.. . . 1ost1tuend0Yene altri, ma non ai Mioialri. i quali rana~ . 
'Però si 1nicioaYa il tempo in cui, più che disco- le proposte.• '' . · • , , '. 1 • , ,, • , 

tere, bisognavi operare e cJmbattere, e la Camera dei · Ma i.- 11oa Co neppur colpa al llinistro Sella di ll<ID . 
Deputali credè di accettare la proposta che un ooo· essersi dimesso, se io medesimo non mi dimisi 11 1866. , 
rP.\'nle Hembro ·di essa le felce, ' di conrerire cioè al' lo compiango la trista necessità delle cose, che ~ causa 
llinistro delle finanze 11 facoltà di pubblicare con ! ~el nostro calliYO an~am~n~o. cosliluzioaal.e; e sopra• .• 
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tolto la mancan11 della eostiluzione dei partili in Ita- 
lia, la quale ,cosliluz~une svla potrà riparare .a questo 
gravissimo seoneie, •;I •,·!1 ,·j, •': .,,,,.,~!•"·· ., ... , .. .': 
··Ora, ,o Srgouri,, chi! ho dato queste spiegazioni alo·. 
riche, entrerò a parlare degli appunti falli dall'ono- 
revole signor Ministro alle cose da me. delle, ieri. In· 
nanzi tutto mi ·compiaccio. con .la sorte che ha indotto 
l'altra Camera in un equivoco per r.ui il male, che 
pole•a rlsultsre n:aniore, 6 alalo dalla rurtuna ridette 
I minore proporzione •. LI fortuna ba rnuo 11111lte boooe 
eose in It11i~, ed 1ggiuog1·remo .ora suche questo be· 
neficio, hencbè menomo per 1e .. medesimo, a quelli di 
gran lunr;a mai:giori . .che ci Ila largiti., Ptrò M oggi il 
dazio sarà di lire t,-'O. :e quindi l'euru•olo sui diritti 
precedenti 8.arà lieve, noo ruta per queste eh .. , almeno 
in parli'; non aia nella specie ep~licabile la teorica da 
me ieri ricordal.l •. Vc.leea 1oltan10 •!?giungere che io 
p.rlai aon ,deJl'~O'dllO della differenu Ira il dazio 
nu11•t ed il vecchio,. ma di lutto il dazi11; perché, sic· 
come io _dichiarai :esµlicitamenle,, il.1 mio discorso 
non tra direue a combattere la le~ge propesta, ma 

· en !dito all'occasione di essa, per 1raroe qualche utile 
ammonimr.nlo intorao al sistema , nostro lributario, 

1 Di ratti, io nnicinn1·1lla preaenl<! preposta di legge 
le parole ac:riue nella Rd11.iooe che preceiH1 il . di· 
lfgt!O, di lel!l!ll, quale fu presentato 11lla' C111er-1 . dei 
Deputati dall'on. 1i1t. Minislro delle Finanze;, le ·quali 
parole· dichi11t111o:·com11 le aliquotA di ciascuna imposi a 
uno :di•enlate cosi 1he, che il •tini.tro delle Finanie 
li ronsidera COmt giunto colle Spalle al muro. 

· E quindi io· nolna che,· mentre da quutA piirole 1i 
nccoglie uu eonre1sione, che del : resto ·è perfetta· 
mente· conforme '11 mio ~onYincimento,. civè che il 
noslro sistema dl imposte è vizioso, appunto perchè è 
cosi rigido; cosi poco piPllhl'vole che mette uo · )lini· 
stro delle Finanze colle spalle al muro; nel lempo 
stesso il dazio 1u'cereali prova ·che que.ta rigidità non 
dipende· ponto dMl!a • mancate priuiLilità · ne'contrj,. 
bnenli di p1gar1 o dalla impossibilità di accrescue l'en· 
tl'llta dell'erario puLblico. Di falli la tuaa dei cereali 
cbt1 la ·Camera ilei Depalali h~ ora 1umentala, coalA al 
contribuente otto o dieci volte pìi\ di ciò ·che non 
!rulli all'erario. 
•Dunque· io dicew·a: ii 'gnn problema da risolvere è 

quelio di rendere meno ·rigido il si~l<!ma dt!lle impo­ 
ste, e di rare che i contribuenti paghino ciò che pos, 
aono pa~r.,, f•cendo· però che tutto ·ciò · che p3gano 
entri ntlle tasse dello. Stato. : r: " ,. . ' 1· ,, • ' . 

Questo problem' è certamente arduo, e m11l10 com. 
plesso; ma io richiamna l'altenzione dell'ooornole 
signor Ministro e dd Senato 1ull'11rgenza che vi è di 
studiarlo per prepararne la risoluzione. . · 

· Pensate, o Signori, che nella vita delle nezioni 10- 
i;liono lal•olla improniaamente nri6r.arsi de'momenti 
critici, in eai 11 atnle 11 necessità di proYYedere strae>r~. 
dinariamenle ai bisogni finanziarii dello Staio. Allon 
ti llJertono più cbe mai i •izii del siltema genenle 
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delle imposte, nia non si ba Dà il temp;i nè Ja calma 
necessnia per corre11gerli •. ,, ... , ., , ., .- ... , 

. Si al.borracciano quindi in , frella dei prol:lelti di 
legge, i quali,, ap11untri pnchè poco mediMi, anche, 
quHndo conten@ono concelli veri, non sono scevri da di 
ft!lli che danno fdcilea1•pii;lio e certa villvria ad oppo1i·'.1 
zioni .<' ruistenze di l'goi natura •. ,,, . , , '· , . ;• 

, È facile indurre da questa couideruione quanlo. 1i1 · 
utilP, anii necessario di preparare tli lunga mano le 
risoluzioni dell'arduo e com11licalo problema, per evi· 
tare di ricorr~re srmpre ad espedienti , esiziali, ad 
espedienti chP. '3 violenza impone, ed i cui .~fftlli sono, 
ro•inosi per la Nazione.' . , ·. , . . , 

Era questa la mia tesi,·; ~~tlo q·~~sto "ri~pett~·., i~·: 
accetto Ja onta che piace"Julmente ·mi dava l'onorevole 
Ministro di Finan1.1, la noia dico di rivoluzionario •. · 
. SI, o Signori, io credo che intorno all'ordinamento , 
delle nostre imposte, che 011Ei è diYenuto insrp~rabilt , 
dnl rior1.Hnamento delle Amruinistraziuni loci.li, biS1·gri1 J 
e~sere rivoluziunerio. a :empo, per preparare nell'or·, 
dine amminislnliYo quelle cardinHli r1furme che v.i.l·: 
gono ad nitare più tardi un"altra specie di , ri•olu-. 
zione~ che non è ne'miei aO'dti. 1 ... , .. ,, •• 1 ,. 
lo sono ri•oluzionario conser•atore, pP.rchè, pensando ' 

11 futuro, e volendo consenare la, liLerlà, l'ordine, e 
la monarchia, credo che a tempo deLbasi pen!lllre a . 
riformare il sistema delle pubbliche im11osle, 1 tempo 
mul.are le leggi e gli ordini, amminis1ra1ivi •. Per· ' 
'ciocchè noi, o Sii;nori, · siamo •sopra una mala · via: ; 
noi · siamo su qutlla vii la qual., non . prtpAra. il 
trionfo della vera democr~zia, che consisl.e od lasciar 1 
lutti muoversi liberamente pPr conseguire, coll 1 sviluppo 
delle 11roprie facoltà, jl miglioramruto d1·lla propria 1 
cnndizione nella srera de11li ordini IP-DP.rali ddlo Stato; 
ma si quello delli falsa d.mocraz.a, r.he. per vie che 
non sono quelle ddla .libertà . e dell'ordine morale, , 
arri•a all'Mnarcbia, la quMle non è t.hll il vestibolo dal 
dis11otjamo •. ,' , . , .. . . , , , .. , .... , 

Dopo questa brne spirgBzione alle cose d1 me delle 
iP.ri,. nendo e~posto il •ero fioe, che mi mosse a p11r­ 
lare, non ho. che ad aggiungere qualche breve parola . 
sopr1 una osseruzione, che conlro l'applicabililà drlla , 
mia leorica, intorno al daio 1ul grano, mi faceva poco · 
anzi l'onoreYoll\ lllioislro delle Finanze; il. quale del 
rimao~nle credo che, io quanto alle idee generali che . 
bo esposte, non 1vrà nuto certamente ioleozione di , 
contradirle, .. , ... , . 

Egli notava che, se un dazio sulla merce che si im •. 
porta occasioni 1empre la elevaitione dl'I prezi~ dtlla . 
materia aimilare che .. ai produce all'interno, quealo · 
pd nvenire ddla carta come del grano, . . 

Rispondo, - no - dentro certi liwiti; imperocchà 
pas:Ja più bcilmPnte nel pré1.ZO ogni spesa di pro­ 

duzione (e spesa , di produzione è ptl commer­ 
ciante il dazio) quando lii traila di . materie neceasa- , 
ri11 alla •ila. D1ra11i, quando si lratta di m~terie noa 
neceasarie al 1oatenlamento, come 1arebbe specialmeole 

1 .. p ' ' 
_,,,.. 
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la carta, la, c11n1Umnione 'loro ai può restringere fa· 
cil111ente, allorchè ne crrsce il· prezzo. A. llll modo 
set-ma la domen.ta; e 11 scemata dimanda altbassa il 
pruzo: on1le avviene· che in p•rte almenn, e qualche 
•olta anche per intero, il dazi111 massime se • l•gi:ie1·0, 
6 ao1lpClrl1lo da chi intreduee la merce d•li'esl~l'fl • 
. )h quando si traLLa di. maLerie necessarie, di quelle 
la. cai ,consumwione non ai può · che di pochissimo 
r1MLri,1111ere, h. 111i11 teorica Mili, •rpunlo perché non 
p•ò verilic~rsi la Yl'llunl~ri>t diminuzione d11lla-.dirnanda. 
Il che non vuol dire che la mia li'orica sia ipplfoa· 
hile n.tt termini perfeui dell'aritmetica: e questo notai 
fin da ieri io medesimi>. ·1; ,,,,,;·,· 1.' ,.,,,I • :0:::1 •'"""· 
i E per; Yero, m inLre io calcolava che -I' aUJDOlllQ del 

preu11 ·11rodollo .t.11. dJi.io9! che io ere Iero in media di 
lire 1,50 111· quinlale, sarebbe montato a circa 80 mr:.. 
lioni 1nll'in1er1 consumn:ooe de' eerestl, 1oggiun1teva 
che; teM01tD ngione delle avariali! circoslanse prati· be, 
pC1leY1 con. Colldamento , ammettersi': che . due terzi, :o 
•achese Yuolsi, uni metà di queste peso 11i1 iuevitabil­ 
lDenle aopl)orlalo -dai, contribuenti, anrhe ne:ili anni di 
abbontbnu. !ia notavo che, ridolloa t1I preporsicae, noi 
cesserehbe di a.iere d1 8 a IO Yolte più grave della pule 
che 10110 f•irma di dazio entra .nelle easse dclii> Stato. 
·Cosi dunque io lenoi larga· tal(iooe di .quei pratlcl 

attriti, di q•1•lla piei;h~•ol~zn delle •"'aiu coa~, che 
lemp•tano nell1 pratica lolle le: ·•erità pojte io luce 
dal ngionamento ... -"1:1 '".i!.:·~ , ·1 ·:, • ··1· e ... , • :! •, .: .. 

'S.1ggi11ngev1 l'onoreYole 'llinistro delle Finanze che 
ae in pute l'aumento del p~ezzo ' dei cereali prodotto 
d•l ·dazio ~ una specie d'imposta per il consum~IOl'I'·· 
8191 ·però' gio'8 ·al prodollore, .e repprPsenta on· SU~ 
comp•nso ·per·, gli; aggravii ai ·quali ·sorgiate come 
agricoltore,; • .. J, ... ,-. 1 :-•-· ·• -··· •;~ , ! •• :.- i·• '· · 
' Dirò an~ilullo che 18 1i' avessero sempre I mo·lidcare 

le tar•fTe doganali' In ragione . 'dP.i pesi che hanno a 
sopporlare i ·produttori ·· all'inierno rer . tami . o rer 

. is(l+'se chè non sieno un dazio direltllmP.nle posto sul 
pro•fotto;· noi 1arPmmo in pieno slsiema prolPtiore. 
Vo~liaqio entrarci? Sari da discutere. Ma se ci par~· 
tfamo "dr un runto comunfl ,' cioè . dal principio della 
liberrà, io credo che l'obbi1 tto non rPç~e. E per ,·ero 
se le nostre lArilfe dogankli dovPHPrO fSs~re modincale 
id morto ria poter rompensaN111li aggrni più o meno con· 
aidereYoli ch~snppnrtano'l pro1lnllori all'inferno; qurslo 
lnoro condurrebbe al riaullalo 6nale tli far rimborsare 
dal consumatore tulle le imposi!! par:ate dal produuore,· 
di dare cioè ai produttori uni 1peci11 di franchigia, 
·che sarebbe una Yera uager8'1iooe del sistema protellore. 

I I I f oJ I t • ' ' ' I• · J • I. _ . 

, L'ohbietto dunque noo prova, appunto . prrchè, ae 
regi;esse, proverebbe troppo: .. 1 • , • . ·'. .. . ,, ,, ,: 

,)fa scendendo inche a disculPre nel oempo della pro­ 
tezione, biso11ner~bbe , n~l caso nostro, e<Ja11Ji11are se 
l'agricoltura n•ll'inlr.r~o del. nnslro paese è IOHella a 
carichi IDA(:giori, minori, O eguali I quelli d~gli altri 
paesi pr~ultori del 1rano .. Poicbà le merci che ai in· 
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troducono .doll'estero Yengon~ da luollhi rlov11·1'1gricol· 
tura .è 1ncb'essa più o meno &oggelta ad aggravii. Di 
manieri (he, se 1nche -•olesle entrare nel sistemi pr~ 
lettore;: d11vre11te wnu conio di questi a,:gravii, aggiun, 
gervi la spesa di lr.<1~porlo .della merCé dai luo~hi di 

. produzione sino, ai nostri porli;- e solo quando trovaste 
· la somma. de111i · 1ggruii nell'interno del paeae euer 
' mNggiore' della 10mma. di quella 1pes11 e di qurgli ag .. 
gravii,. potreste imporre an duio pari alla· d.a~reo11; 
per pare1tgiare la condizion~ del produllore interno a 
quelli dello .straniero .... ··~ 1111 i'-iop ,.,:, ,':··I'"' .,, , .1 
.. )h •i .ha di più: supponendo sempre che noi rico-1 
nosces~iroe la. giustizi• ~t!I sistema , prolelloce ,,. noa 
11reltbe. rdgione,ole .che 1'i1lrodocesse un dazio .pto­ 
tellore sulle. g!anaglie aenn introdurlo sulle merci di 
produiioni meno fuorile dalla natura •. Puichoà proti-g• 
ger11 uni parte dei produttori ; quelli c:b41 haouo lerre. 
cohiYalll a. grano, 11 dimentictro, tuUi gli al1ri, sarebbe 
ripro•evule: inPguaglianza., :.;· 1~ ~ • .-. ,:1_ , .i'. , ,.!, .1 ~ ,fi 

Dic~n queste cose unicamente per disr.olpare me. 
sless(), poichè ,neppure il. Mini1tro dtille Finanze 11iuo­ 
•eva i 1uoi ·obbieukcon l'intento di. ·.astenere una. 
dourina opposi• alla, mia.·, . .,, , ":,., ."1•cù··1.J !.:, 0; · 
.. Io dunque, cencbiu·lendo, ripeto che noÒ hQ inteso. 

' di :-parl•re, sulla proposta di le,1111 per giungere 1111 
: conse~uenza che al 15 di giugno jl Sljnato posSI re-, 
· sping .. rne uni lparle ,; .. la quale e~ndo COlll!iunta · .. ad 
alLre in un 1plo disegno, motiverebbe l'invio dell'intera. 
legg11 11l'1llr1 Camera, che. forse non &arebbe. in grado 

. di •olarl1 in· qu~ata .Sessione. ,,. , . \.. .,,,;, ., ., ... ::i 
lo .Yolli sohaoto profiriar11: di questa .tcc1Sione · p11r. • 

fare :slcune ossenuioni generali sul sistema delle im-. 
poste. P~rciocchè dalle tribu~e parlamentari non si parla 
aemplicem11nte .iii Ministri ed 1i Coll~ghi, nia ai parla 
all'ioLera .Nazione che t .rappresentata dYI Pulamenlo 
di cui q11~Le Cooseuo- (a parie:, aicchè , &- opportuno 
che di "'mpo In .ttmpo sieno f.rlle, consitler11ioni di 
un ordine generale che. ilh1•oinioo l'uoiversalilà dci 
'riu.idini sulle con•lizioni. legislaLiH, amministrative e, 
poli1iche dello Stato. . '" ,:,,.:, , ,: , , · .. 1. 

, Ieri non. feci parola dell'altra parie. del pro11etlo di 
leg~e che concerne il deposito lfella rendila 1111 Banca.i 
•e l'aum~nlo della circolaziooe,, perchè qaantlo . 1l1ra. 
:volta un simile progetto venne in Senato, io me ne•. 
,approfittava per fare, alcune considera1ioni che noo ho · 
·creduto ripetne. - .~i 1 :, _ :.!.! 1 , •. ,.,,, ." . ,1, 
I 'r~rò q11alcbe, benevola 1llusio11e che il .. •igoor' Mi­ 
,nislro dtslle Finanze ba f•llo 11la mia persona mi ali· 
!mola 1. dire ~oche parole anche •u questa par~ d'llla '. 
;l~{U(8,1 , ' I· l _.j,,; "':·; '· ,, <1• •'.'·I ,·ri! t I~·~~·,:··:•:;' ! 
j . Anc~e io credo che la circoluione · generale polrl , 
,assorbire questi ouou 1omm• di. t50 miliooi, :e re· , 
pul1> che si• torse . DJeno 11rricoloso in Italia che noa ~ 
sarebbe 11treve di fdre questi aumenti. i quali, noa , 
~appreaenland1>. an nuovo .bisogno commarcia!e, sono., 
pe~ H medesimi pieni di pericoli e qu11i ioelilllbrlm•·ate ,, 
dann01i. 
I 



-fH!O-~ 

SENATd ÌIEL ·REGNO •;...+. SBSSIONE DRL 1870-71. 

' Ho de(to che in Italia-slmili 111m11nti,: purehè tem~ , -! ·commP.rciRlmente parlando, l. degno d'imm1nso ri .. i 
penti e diseretl, iono ml'no pericolosi; pet una· com.; spello l' istituto che, \n cìreostaaee .. co•l d1f8cili, 11 
binuione speciale e, direi quasi, ronunal• 'Ilei mndo mantenerè la 6.tuoi1 .ed il credilo• della su' caria,' 
.con cui •enne ordiooato. il· eorse fon:oso.'· Sul ·qnal 1 tal segno che q11l!llt1 ~ 1ccettata • eome- moneta·, in 
punto io r.hiamo l'all.,nziooe del Senato, perchè •ho · ceneorrensa di quella che 'h1 cono eeaue. "'' '· •.: .c. r 
più d'una •olt1 leduto prossimo' ilir.perieole che lo Anzi che uni 1oirgttzione, Il questa una: distinzione· 
Stato rinunci111111 al nntag~o; che :dt>rin da quella. onori Oca, .a cui dorrebbere anneltere . m~~giore im­ 
c11mbin111ione, 11 quale fu orillioata d1 una idea cad11-· : portanza: massime qo-ndo ai persuadessere-ehe, man..: 
tami in mente proprio 111'uhim'ore, io cui io mi IC•, tenendo alto il credilo della loro carta flduciaria, esaL 
cingeva a presentare· 11 . Pula mento la domanda dei, sono anche deitioati · a compiere il nobile .ed · util&.J 
pi,.oi poteri, dei quali mi giofli per orilioare il r.orso : ufficio di 11sicurar11 la buona riusciti del corso cngtto,: 

'forzoso:e credo che l'onore•ole Selli potrà f.irse r'm· e di e•itare i disordini che potrebbero derivare dalJa:i 
111entare comll cio 1i1 per rappunt.o 1ccadu1e. , ·--~ • sproporzione tal•oha temporanea, mii sempre dannosi;; 
., Intendo· parl~re del modo i:ome, d3ndo· il corso lilr~ tra' il biaoµe dell'agente della r.ircol1.1iòne.e la quantità 
1bso 11 1010 biglieUo· dflla Banc1 Na:i:ionale;t 1iasi rJu., della c:.irt:t 1 a coNo coarta. E questo un Jran 1enisio·1 
ICito • dar11 ébrao. obbligatorio legiile 11 biglietti ddle che e.i;j. rtndono allo Stato e bi~ogner~bbe (he si! .al 
1ltre BHche; ohe •"'"ano fa facoltà ddl• t:missione,, , pP.rsuadessero e che· 1mette111ero 11 fals• loro -convin-< · 
1rni1:1 esimerle· dall'obbligo 'del rimbm-so i11 biitlielli , zione di essere in uno stato d'inf~riol'ità. • h, :; J , .,; 1 

della Banca Nazionale e senza privarle della loro riS11n1 , ·Per lo ~on tra rin, il coran obblig••orio della loro c1rta91 
in metallo. :, ~.; ~! · .... ·: "·''~ ,. ', •'·· 1 i' 1 { ·,,11 . 11osto d'accaolo al cono fonoBO dei biglielli 1lella B1nc1.1 
-· Q11e1ta cembinazione fa al che quando per pooo lii ec< Nuionale, rtJ DI in~P.gnnso trovato, per·eO'ello del qnalew 
cedesse nell'emissione d~lla carta 1 cono fonoso al di' essi furono de.ilinati ad assicurare la buoni riuscita' 
là del bisogno, onero quando ' pei' imprevi~to caso del corso forzoso, ed a olvar• l'lt.Jia da mo•ti pericoli~ J 
queito bisogno teniue 9i reiitringn'Si iataollneamente, 1 • Sento di nere 1operchiamenh11busat<) dell'1lleDzione 1 

Yi 1i11 1ella circolaz1001 ilelle altre Baache ani 1peciti del Senato troppo parlando di cose che per lo m~no indl- 
dl •ahola di 1irnrer:za .. 1 ·, 1b .: I l.: ,, : 1 ix""" . .,,, ... , 'rettamente riguardano me stesso e di avere per I• 11rimas 
t Qu119ti istituti h!nno, 11 •o• erro, '170 o ~80 milioni : 'IOlll riounzi•tn. a qaella 1pecie di. ritegno che be diJ 
di caria loro propria ia giro; e dacchll qusta carta •' ·ritornare sui miP.i precedP.nti, massime.quando ra1Tronl&'1 
sebbene Ìlbbil torso obbligi.lOl'lo,. è tUll3vil ·rimborsa·i . la lorop~ importa_n1a rispetto 11111 gr&VllSime leggi e.ile 

, bilP, ne' segue che una parte paò tor11rue agl'istitutl oggi il Parl1me11lo ha per le ·mani 11 .ed ,alle· ·llrgAnli~ 
che la emiserò, quante volte 1>e• 11n importante di1e- · 11eCO<ssità dE.llo Stille •1141 q11~1i o~corre di proueilere.b 
qnihbrio di ~ircolniooe · quMta .onesse temroranea-· ' '..Presidente. La paro.la è 11 Seaatore C~mbrny Dign7.~ 
menle ·a restrin11Pni.· ,, ·i .,,,i;.:, · ., :..:, ,• '"; ,., 'i.·.'·· , ; . Senatore cambray-Dlirny, .. Relato,., •. Prima di-, 
f Codest• restrizione· dlmmairebbe ·'Per qnalche tempo tutto io sento la hecessità, sil(nori Senatori, 4i chia-., 
i loro lucri, ma li po51ibi111 ed eventa~le 'danno di rire alcuni punii, nei qu~li, forse pf'f rolpa.mia, nea 
particolari Socil'tà o di Corpi··monli clie co~lituiscono mi. sono,· per quanlo .111i : è. sembrato', f~llo ;; bene_ 1 
quP.sti i~lituti, li 1Pmpre. ·an···male 11sal 1it'!l11 rispetto ;intendere dall'onorevole, 1i1:nor Miui~tro., , '·• 
al male enorme iihe potrebbe deriYlre 11l'intera Na-' ' , Comincerò dal. puoto, più irpportaole, ~ più ,gra:i 
zlone · dell'eecews& della carta'. obbligatoria ·sui biliognl ·ve, 1ul qual11 in . soslann si. •~girava ieri,, .tulio , il,: 
del11t circoluione. ••'· ·;, ... ;: ! ··:· • ,,:. 1 'niio ragionamento: la teoria cioè dd limite iD!~riore: 

i lo 80 'che l!Of!Sti lstitoti sono m1lcoolP.nli, Il che non ,d~iie' spese,_ e del limite superiore dell'entrate~ L'ooo~·: 
b11nno em-" d'i111i1tere pe'l'CM 11 tolg• quella, che essi 'revole ail'(llOf Hiaislro ha detto' pe~ r. una i parola.: 
chiamano 1ubordinuinne., · & aog1te1lone' loro' •erso la ;ch3 mi dimostra troppo rhe io non mi 100.0 b1·ne spio·., 
Banca Nazionale, 1jurll:1 · c!i6 par, loro uni specie di .gato. Ei;li ha dt1Uoche, SP. 1'11alia Cosse.veramente a que! i 
noia d'inferiorité della loro earta rispelto , 11 bi11lietto :punto ·io cui le entratP, s"pinte al loro limit~ aupe-, 
Cbe ba cono obbligatorio. .·,1 '!' : C•' ... ' :riore1 non riescono • COl)rire 111 spe~e ridoÙe al loro li·.: 
- M'a, Cl Signori, q1l1nd&ai tratti di guareutire l'interesae •mile inferiore, egli propom bbe ,il fallimfnto. Ora mi , 

genrrale, bisogna euere sordi 1 qoesti recllmi molin•I lsi conceda di epiegumi mPglio au questo proi1osito, il• 
da Interessi JM1rticoh1ri,' line-0rchè onoreToli ·e ri~pet~ I lo facevi, è YPro, quella t~oria. d4'i limiti, che credo, 
tabili; oltre di che, nramenle a me sembra che istituti pnfellamente ·tsalla io 11~nerale •. Avvertiva peri> UDI 

di creiliro 11 quali· durant& il , corso foneso; manten- •distinzione fra' il limilé ddla lmponibililà del· .Paese 
gnno il loro cre1fild c111I 1ko . nel conceuo anivenale 1r qoello della produuività drlle tasse. . .,, ' ' •· · · .· 1 

che la llduciari1'cirtohnlo11e dilla loro urta 1i mantiene . lo ·diceT.i ch~·noo cretf? . 1:1t•lia , giunta lii lim~t• 
ae1111 coazioni di· l~ge, and che eas11re In uno stato il'Atremo · dPlla $u~ imr11n1b1htà, ·della 1u1··c1p1c1tl1 
d'iuCerioritt ·.-rispetto • •:. qutlllo che mantiene· 11 l!ul' ili< pro1lurre 'entrate 'al Tei;oro, ma che il punto 11 quale i 
1H'ombn delh1 len11,' 1ieno io .. condizione det tmtOi ~ono spintlÌ 11ggi le rios_tre. ~!!Se, e ept>cialmente le. di·) 
opposta. .: •. ,.!,. ette,; 1la' prossimo·1l lore ·liinite lestremo di· prednt~·i 

. . - 
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SENATO QIL U~l'Q .. -'- S!llSIOl'JS Olli 1~70-71. 

Presldenta. Nessun illro chledende la parola, 
· dichidr'o chiusa la discussione gener•lc, e si p:tssP.rà 
alla discussione degli articoli, 

· S,i ttà ,~ttura · dell'arlic~IJ t. 1 • . , 

. e e ~utoriwita pel 18il. nna spesa 1lraor<lina­ 
ria di 6 milioni sul bilancio <lei Ministero della 
Guerra, lii quale verrà inscrlua in due distinti capi· 
toli, l'uno p~r tre milioni; souo }a denomluasione di. 
- (~bbric.uione di armi portatili di piccolo calibrq a 
ri>trocarka e r-lative munizioni -; l'altro per tra mi­ 
lioni sotto la dP.nominazion11 di - Lavori occorrenti 
alla difrsa dello Stato, e C.bbricaziÒne di arti11lierie 
di l?:rOSIO raJibro, --;- ~ .. · . I • t , 

t aperta .la discussione su quest'articolo. 
N~ss11no domandando la parola, lo pongo ai rot]. 
Ctii lo approva, si alzi. . 
(Appro~ato.) . · _ · . 
e Art. !. Il G~•erno del J\e h1 facollà di stipulare 

colla 8dnca Nazionale nel Regno d" Italia lii conven­ 
sione eontennta nPIJ'Allegato .A. ,, _, · · ·' '· ·• ' 

> I rundi che il Governo dovrà anticipare agli ataliili·' 
menti di eredito incaricati del 'servizio'· del' debito 
pubblico nel corrente r.nno f8'1t _·aaranno. aommiili'." 
strati in blglìetti della Banca · Nazionale nel Regno 
d'Italia. > 

Si d• lettura dell'Allepto A. · 
'" ' ' 

Progetto dl · Convenzione· tra' · U - Gove1'DO 
Italiano e- la Ba.nca Nazionale Jl'.el Regno 
d'Itaila~ · · · · · · - 

•· ' . I'- ';., '., r , 

«·Art'. -i. L1 lhnca N~7.ionala nei · Règno · d'Italia 
sommi1ils1rerà al T"soro · dello Stato • titolo· di mutuo 
la somma dl f50 · milioni" dT lire ih ·biglietti ~he 
airà Tersata a misura ddle richieste che ne fari' il 
Go•erno. ·,) ~ · ' · '· ·' · • ·· : · ·· '·' · 

e' ~rt.· !.' L:i Binca ftazionale ~ di\!penuta ·dall'ob· 
bligo· di l'eo~re· nelle sue Casse la rìsern metallic11 per· 
l'ammontare dei bigliP.lli mutuali al Tesoro·*· terrniul 
dell'art'lcolo preced•nte: -. · '· . '' 

e· Art: 3. 'A guanzia di ddto mutuo il Govérno ierrà' 
deposilll.ta' nelle CJSse della B~nca ·Nuion1le ' tanta 
rPndita cllnsolidata 5 pP.r cenln, quanta al n~gÙaglio 
di' lire 70 p~r ~g11i tOO di valore no1ninale Corrisponda 
al d· bilo dello Stato. ' _- . . .. ,. _, • - · 

• La rendita 1u.td~tta sarà prelevai• da quella che 
il Gri·,,roo ~ sl•lo 1utorizulo atl allenue culli legge 
dell'• I agoslo f870, N. 5785, e colla lPne 31 "dicem• 
bre''f370, N:· 6161, d'appruvazione del bilancio di 
prima previsione d~I 187t. 1 

e Art • .&. Sulle snmrne di cui il Tesoro aarà dehl..i 
tDre' pe[ mutuo snddello, sarà liq11id.1to e corris11osto 
alla B:1ne1 N •Jinnale l'interP.sse di •:enluimi ·50 p!!r 
ogni lfre iOO, nef tempi e modi stabiliti dall'arLicolo 
9 dellf Contenzion& approvata coll• lene dell'tf ago-· 
llO 1870. r · : 

. 1 ·• 

•' 

, Gli lnt&rMsi della reniita dPpositata preaa la 
B•oca u,nnno seme8'nlmen1e dr•oluti al Tt1soro. t :.: 
• Art. f>. Il "'41Di•·1111 della circelazione dd biglifilli 

della. B inca Ndzi•1nale sudJeth, 1tabitit~coll'ar1icel114" 
del!~. Goavenaion& approvata· colla- legge del!' lf ..gosto 
1870 e coll'articolo 5 d"lla Ceavenzfone approvata colla. 
leage clel il a~osto t870, è- aumentato: delle aomdle 
di c11i iii Tesoro è dtibitdre in. dipeudenza 4felta pre· · 
sente Conv&nzione. , , . : ' i· _ 
; e: Ari. 6. l.1 re~lilnto11e alla Buca del 111utatt> di · 
cui nella pt'&1e11te Gonvu1ien., donà easere compiuti~ 
almeno tre r»tsi prim11 elle la Ba11ca ripreada il O.:il· 1 

bio in numerarlo de'sui biglie&ti •. 1 , · '' ' 

• Arl. l. La prenate c~rm1111ilkie avrà. efl'elte q1midd I 

sia &t..!11 approvatt del Comiii;li11 1uperiai« dell• B•nta ; 
e 4al Potere lrgislalivo. I ' ,_ • . : • - . • ·, ; 
· Chi l(>prova l'arLicole ~-coll'Allegato .A di c:uj; Il 6 ; 
data lellura, voglia aiutai._ r' 
· (Approvalo.) ~ 
e Art. l. Si>no 8Jlproval.e· .le 1f'guuti !agii :: 

, • t •. L~.-;o per if ·conguaglio dell'imposta (o'adil· 
ria fra hl1 Prcrtinci.a roman.t- ., le altre proviricie de• 
Reguo che co~liluisce l'Allegato B. · • ' · 
: · • ~. Legge che modillcw la · britTr · dolJandle . 
d'importaaioae per alcune merct, éhe eosdtuisee r Al- •1 
JeiRlO G. '-'' · ,1. '': l ,,,.j. 

· > 3. Lena chcr impone· lina tassa di bollo •ulle I · 
bol leUe d~ d11gana '' su q1uillti ·per il' · pag~mento-ad l _ 
dirtlli muittitni," chef costituisca l'Allegato D. ·• · ,,. '·1 
' : , •· ~H~ che' 1uclsce• un · 111odiHoazle~ '1li• '' 
tariff• eonM! • ...,. diei coalitul11ee YA!lega1t0 1È.· • ··: ···. 
: Pr.esldente. Sicc!o111e qqen' artioollJ ~- di•lso in• qullfl. 
tro distinte parli~ ciascuoil'delleqtnll ai rirt!ri·~ce ad·nn -' 
Allegalo, eosl io ne pl'Dpiirrei al SenalO la •otll'zlone 

. per divisione.' ; : · ',,.. .i• ( ., •: ~· 

i Sa non: vi sone oppolizio11i -ritengo· it Se nata am~· :i 
iienle •· ehe· la· 90lnionè proc11d1 In questo· modo~. 
: .. Aru S.· Sono· apprenta ~ segu.-nti' ft1;;fi i· 1• 

I • t. Legg8' pe•· it congua~lio cMl'im'p"9ta f0ndia\'ia J 

t• b prb•incia• l'Otnana·e-l11••lti<e prorintle' det Re8dll, ·· 
éha1 costituisce l'All~ga10 D! ' : . · ,, · ·' 

, ' li:sà'o: ·l 1còs\' cancèpÙo: ' . · • · 1 
.. 

I . , 11 • :. '· b. 
; ····.' ',,,,·, ··.·. ' ,, .. , . ''! t. . '· ,. '' !, .. ~ : .. ,I . ' 

tegge per U. conguaglio dell' Imposta, Jondl&- , 1 
ria rn la p1'ovlncia romana e le altre p1'0• , 
vlnole del Regno. . 
':""• .! · i •I 

1 « Art. C. Il principale lrihuto fondiario a c11rico· •; 
AP.lle proprietà l'U&lticbe già soflgellel 111'impolt1r: roa:. 
diaria nella seziona- catastale ro111a .. (attbale Pro,incia 
di Roma)#! fissatolo lire3,329;~23. ''· :•;· r'· 
' ,, PPJ'l'I• ne11'1na. t8U il. !letto tribolo à limitato• i4I 
L ... t,08~,'1'6~, Il 1ellr1nni.-i873 ei sino: a chB' il riparto 
dell'i,.pnda lo1di1ria1A liltlo•secondo' l'articolo t della· 
l'@i:e del •. !8·· me8'Po+1861, Il. 37t 9; il dello ltibuto • 
Jimilatlt in lini• 8,195,00J. ,. . ,, 

'; ' 
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. TOBIUU l>EL 15 OIVGNO t871 .: ·• 

• ArL I. Il 1!0Btillgl!!lt1t ~I ~I •?t'articolo' prece· 
dente sarà applica~ In 'tagio11é· ·delresrimo censuario 

. riYeduto . 
. , , 1 Il Go•erao pronederi eu1N> .il . corrente · anno 
alla pubblicu:ione e4 .aUiYaJiona dello sleno 11Limo 
riveduto, e darA le .aQl'me per le ri1olu1ioni. dei re- 
clami. .. , · · ·~ ! · ... · · · ; ; ·., ·~· ·_ 
, ,.• .1.'aumenlt • dimi11u1io111 che in .. dello oestimo 
risulterà .daU'eailo &I~ .re.:l1rni,. .modificherà .propor­ 
aioaahneala. il .~~apnte, fissai.o . .coU'arlicolo pre- 
ceclentp.., .. :., ,,.; . , , .'! ·:. ,, .· 1 : ·, ,. • ·., 

.. •Art.. .3 e • .SonQ abolili iuui. l priYilegi 11 qnalanque 
1pecidl.e iesenai.oM llialla ;;iS1pe.tta .aui lterreai, 1 dadla 
·quale .U.QHlillPDG , SDl~alA , .eaeoti i ,..eg11e11li • i111mo· 
bili i t ' ,.J. '•.I·.:,') ~:, >'. 0 ")' • • '.; ") ''. 

, t. I cimiteri e le loro dipeudense; 
·... . .:. i. .1 .tenni demaniali dello Stillo. coslJ.tuenti 
le.tollliUCGio11i mi\it1ni • ltt. .lore .dipeo~n!lli ' · . 

· , 3. L'al•eo dei fiumi .e .dei '81N'enli, 1'll u.pP~fioie 
· dei laghi pubblici, le spia~glt', ~ '.OGC.~ 111 gb.:i,i-:., le 
~~bi~ .~ude,~ g.}11~It,ri,1t:~r~~~· ,,~er 1pr.~~~i~ ,falura 
a~uq 1mprodult1v1~ , . . , , , , . ... . , .. ,, : .. 
~ ··" , 4:' '.t~ ~irade nRzionali,' pr?.vi.nc,i~li1, ~. _ç~m.1mali, 
le piazze, i ponti noo 1oggelli ·• pedaggio, ed .in ge­ 
nerah!"tulli gri.Ì!l~ollil~ \rr ~r?,Pr!~là' tt~l)d : ~a't~, ·1o_t· 
traiti 1 illa' produztone pllt Un pubblico . Stl'\'Jzi~ gl'I· 
''t'oito 'l'~ ; t-i , ·:··11;·· • '" 1 ... 1 . ,· ... ;•••. ,; .•. 1.····'· ' 

·i:.• •Pei terreni occup'nti dalle' 1orCi0cuio'nt milit:iri si 
'aCi:orderil n'oi' lllmlliu!ione' prop~tzfona'ta aut ~on(ih-. 
']ente 1tabillto IJll'ilrl''t: ~ ··: •·: '"' "' ·' .,,,. "~'' 

e Art. .&. Dal t• granaio ·t87~ 'l'imposta. di contin.' 
· gerilil' serl 11pplR:.+tt • lutti 1111 altri ·roncll ru~lici fio 
· qui· 'flsenll,: di 'q•1alunq11e ·n~111ra e ·pertinenu.' · 
-'•'•-.·L'aliquota •d'im!J0911 su que!!i; beni 'llRrt ·quella 
' che 1rt9ulterl • ·cwri~ ·Ilei het\i già 110jtge1ti 1ll'impost1, 
! ~ 'ft su~ 1mmontare •furmed aumeate- al contingente 
··&9ito.aW1rt.L' ' ... , ... ' 
' ' 111 ·'.'Essi 'peri> 'p~gheranno ·pel t87! soltanto ·doe 
t 1enf,1;, _.,_i.; ··.:.\ ;'1 I .! . -·. -11 11 I t.•"I ~ .. 1 •..• , • 

.,r -.it.rt. &. U llioistro dPlle Finitnze dllri le di'1tt)Si· 
1ioni necei.sarie per stabilire sui Condi l'nstki lftlmessi 

. .ia. •clluln rt nea .oensi!L 11n1 .impesta ~Hloga. a quella 
·, p-a'Mate..i. .beni ceoeitj.' : · ·' ,· ·. · ; .. 1 ,, 

• . &l prodo~o, ilell' impos" .IDi tenreai •Doa censiti 
1odri ·in m111frlic> del too\it1g~n1e ·sopra- ttabilitn. , 

e Art. 6. Le quote non "UAOe per ·qualsiasi iltoli•o 
<.di 1canco,,·ril1scio o MOderaaion1 .aoootdata •t' p1rti­ 
•.ierileri; ed >in .. 1& ... m11do• llOll· esigibili, H'8DOO •com• 
v ~en!llle 11U'·erario oell' tnno 11coe11ti110 in·•ggr1Vio del 
coo1ing-nte stabilitc. plir· la- fl'()•iacia. : · · '; ' 1 • • 

·,; , ;t1 Tali. l'l!imp'ISi~ioni1 DOD potrHDO per/) eocedere i1 . . 1 come segue: 
.. &118 f"I" onte dell'imposta. pr1nc1pa e, • · ·1:"c · 

, . ·;i• ;Art.1.7 •. Dal I ,gf'IDQaio· • t871. ces8111'1nno· .di ·••M Caugoria prima. 
'rigore i dite~,tito1j,,,l:i~1,10111.forMiialli1Ila~~1ige111i · · · , • , · . . ~ 
.pe11-~lllllo· oddio,, Stato a11l11 1se1iont· '' , pc'OlliJlcie di 1 Oliil minerali grem per: ogni tOO lii •.•.. L. 5 - 

• ~a.i cioè icniiot&a priDCip.ale, 4eai1Bo1 plir lii •trad11 1· , :Olii 11)inerali rellilìc11i o· depurati·. o rallì.aali: · 
nazioa11i, noLesilIIO pel nuo•o catasto, centeaimo 1ià per o&oi tOO I.il. • , • • , . • • • , 9 - 

21 7. ~· .: -~· 2 .!. -~ 

destinato per la riedificazione. della Ila;ilica Ostiens8. 
" Parimente da-delta epoca cessa di aver vigore la 

ta'ISa 1 carico dej ~o"'"ni di lire 510.936 51, stabilita 
J:OI l)ovnno editto pouli6d9 del 7 ottobre 11166. 1 . i 

( ArL 8. n,110 ~lll'SO giomo l gennaio 187!, ID• 
trennno io vigore nella .Provincia di Roma le leggi 
per la •niHpazione d'imposta sui M1hricali ~6 · ~en­ 
uio j8ti5, .~ •. ~I.a6, 11d U ·~o~to:t8l0, N. ~,~,, 
•11e,ato f;. corae pur11 J'anicolo t .dtlla le~e. il 
ma~io_ jl!(i~ N. n?G. nlvo .il disposto ,dell'ultimo 
1lioea tlell'arlicolo 4 rispello ai Cdbbrit1ti già esenti. 1 
.. • Art. ,!J:. Alla imposta princip~Je lui terreni.• •oi 
fab!>ricati saranno applicali i decimi adJiziooali .ia 
corso nelle altre pri1vincie del Regno. > ; , 
' Art. ,tO~ Fiochè non sia auuato . il aistema uni· 

forme d.i percez.iooe del. tributo fuodiario in ogni pars,e 
del R~g~. · 10 $lilto ~i r.iaihorserà . nella. provincia di 
R11ma delle spese di riscouione .me!liapf.ll l' ad.diiio~. 
nale di centesimi tre per oi;ni lira di tribut~ prio- 
r.ipale. 1 • 

•,.;4 ;..\l'I.' H. Cel 4 g&11nai_o f8'1i iRclri P""' i• •irore 
iA.,d•ta provforia fe te11ge R1lle •allW'e 'Ca\Mhli ciel­ 
i' 11 agosto t8j0, ~. :rnu, Allt!lla~ fJ, .. 1116§~ 'del 
3 maggio t871, N. 202, 11erie i.• 
, Il termine del qu~le ~ parola all'articolo t della 

lettge det 3 maii:gio t871~ N. ~O!,'serie ~.~, 11cadrl il 
il sd ~iugno t87t. • ' • .. , .:1•1 :. 1 :. ··!•Il·. 

e Art.· ·H. 'Per r11tivazione deft' tslil!l1) riveduto dei 
terreni e per l'accertamento dtilla rendita dei fabbri- · 
cali n~ll• provincia di Rllma ~ 1uloriizata 111 &pen di 
L;' t00,000 o~I b1tancio dd tSit. 1 ', · ·.• ·.' · ,. 

· e Art. 't3. · Provvisoriam .. ntè, llno a che iion saranno 
H(Cutorii i ruoli dt• flllf, la riscossioDe delle ìmpo,t• 
tui terreni' e soi f~bltriclli 111rà operala 1ui 'mpellivi 
ruuli dell'anno 1871, aalvo il 1upplemento od it· com- 

. penso d.,( meno o dtil piQ pai;ato. , · • .; · 
J I ' ' 

· Chi approva questa prima parte dell'art'. S i:on'AJ. 
legato B, •ugli11 alzarsi. ' . ' ,, · · · 

(Aprrov1110.J 
e'.~.'.' Legge che modifica la ta.rilTa doganale d'impot• 

lezione. per 11cu11e. _merci, che costitui,ce l'AlleKato C • 
Esso è d11I tenore 1e11uente: · . ' . . . 

• t; ' "i 

. Ler.ee che . modUlca la tariffa doranal• 
. ~'importazione d'aloune merci. 

"·Art. t. ~·. ~oppr~~: il. diritto di bilao~i; 1uJ 
grano, sulle grana11lie, aui mar1uchi, 1ull0avena e 1ulle 
farine: , , . , 

. • Art. i .. I.a •igente tarill'a doganale è mo4ilca.ta 

\. 
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~l 6t t··· ~,., 
· '" •Ca1tg0rilJ' dodic~•ima.· •. I 1··•1 «n.n! _.,:, 
1·•.'ti 111 1.,. .: , r ''''I' 1,!1•.!1 1.l1 <ilil 1111l1•.'l ' 

j q.- ~eige_~he sa11c1s.ce una. modUlcar.lone , 
· .. i,""'·"'" ,,,,alla., Tari.tra_ consolar•:·,r. t1~~ ·iJn"b 

.otutsvir . 
'''· 4· Arc~1 t.• I· diritti da riscuotersi:·net tònsola1i!s&no 
deter111ineti·:1fallt' tlrill'a 1nne881 illla ·presen~· IPgg&.LA 
· ·• ., Og11i1 •altra. 1 i~co~io11e ~ ''fi~ta 11. 11 d. ~ ,~1 ,, i•·r11' 

< Art. 2. Tali diiilli sono di due classi: .i:nò 
c•11 i Quelli di -prima cla~ePsono:d<>'uli '.:ti~i cÒ!Ìsolau 
posti 1elle -Ame'l'icbe,.-nell'Oceania,· nei'paesFd'Africa 
e d'Asia, :aitueti sulle coste dell'Oeeanc e generalmi'nte 
in tutti i consolati non compresi nella classeo&fguPme; 
.. ,, •I diriLLi di ·seconJa'cla'sse sono dovuti net <ions~ 
lati posti io Europa, 'negli S1a1i d'Arrica ·e d'Asia, sì­ 
tua ti. sulle eoat• dtl Mediterranéo,· del Mar Nero e del 
.Mar Rosso, nel .Uaroeco, nelle Canarie, Az.zorre': e 
Mad~rn. • ,··1;1 ,: 11·01;i:1 0·1P! !"; ~· i1···!j1r.1:1 J .I, 
·'''e Art. 3~ Le 1asst. riscosse 111gli: uffizi 'con1olari, ad 
eccezione di quelle stabilita nell'appendice della tarifTli, 
sono distribuite· ffme segue e :i;l 1->i•. oov 1~· J .i: • 
.1 , Spelli. all'tnrio J •";''.":;.,., •.•I ,i·.i'tl.fu·1 i:\d ;.,l.J 

"'i" Ntgli' um1.i let1i\iii"u1mii'~if cli°'prim1a"~a1e~~~i;: 
sui dir1tli dj copia, il tO per c(nlo i au· t'utia le altre 
tasse,'l'85°p'er0cento i'I_ ·" ·· '"'" ".' ''- ' . .J .i•. 
• 1 ., t~ ,- 1: •••• ,, 111··,-· •·? r.n·1 1tuno 1 .c.~~·:.(} .. J 

1 ", ,Ntgli ~ffi:ii r.tlli .da, •genti di seconda categori1:: 
.su tulle le. tasse .indistint~menle il,U per, crn10; 11 

> Spella ai consoli di prima. calt~oria: sui .~irilli 
di ;copi~, dd proprie> ,urtìzi_~ r,85 per _çen_to,, ~ de~li. ur- • 
,fizi dipudent,i)I, ,to p~r cento;, .~q,,t~tte }e ~ltre1,tasse 
perc1•1te tento nel propri(! uflìzi~~ .quanto ~tgl~, uffizi 
.llipend~nli,,_il .w pe~~cnt~.,,.0. ~ •t f.11 ~ .1.; , ' 
:i J :Ai vire-wns.oli .. di pri1Da c•lfogoria •,,capi, d'uflbio 
sotto la ~ipeudeuza, jleJ, console:; 1ui, diritli di.~opia, 
1'80 per. cenlo; su tulle .le •ll;e tasse, iJ 5 per.!C41nto. · 
.• > Ai :~ii» consoli di prima categoria r~.siJe!lli pr1:sso 
i. consoli; ~u tutti indislihtllmenle i d1rilli. perre\ti·o.~I 
consolalo t nelle agtnzie con,olari di11endnti, il ,5 per 
,cento., Duve sii più •d'un .. :wice-console; &llle quo11 apel­ 
terà per intero al vice-console più anzia.no, ,!OV\ p,oi 
non aia. atabililo. un ;rice-eonsole, la quo.tt mede.sima 
passtn\ al console .. ! J1, .. ~nll·\L·!~ 1 .• 'I ~i1ll!'''•., ... n i110it' 

· 11 ·Ai consoli di BKOnda ·categoria:• 10 iutte le 1a11e 
indi~lintamente percette nel proprio i ul'fìzio, 1'85 per 
cento, e negli uffizi dipendenti, il !O per centO. • 
e .» A11li a~enti consolar1c · lll lulle. le I.asse indislinta­ 
mentP, il.6a .. per .cento. a.,.,,1 ·fr l•r .• J .a .'·#. • 
.,.~Art. -'·' l cerli6cati di che ai .paragraft .71·e113 
della .lollrilfa sooo obLl1gatorii e .donanno uaere rinno­ 
nti in OIJni, anno, a pena di c!oppio pagamento delle 
lasse ivi alubilite e.non so!ldi.raue •. "•. ~· '":'"''· .:.·, 
• 1 Arh .5~ ·Le disposizioni rhe pr~cedono l'ntrifl'llnno 
in 'l'igore 1 partire dal giornu che 'verri : fissato -con 
Decr~to RHle, .putchè non 1i1 pill tardi-di· sei mesi 
dalla puLblir.uione del!• presente legge., :. i ~1·-:. 1 
' 1 Dalla slessa PpDel 1'in~nde11nno abrogali gli 1-r­ 
licoli 6, tl3 e ~ 7-1 della legge consolare del i& IH• 
•4 ·'-.?11., ·~·I'·' ,'-'!"' !:,,.• ".''-·li!J ::4! t1'\L c..,:ll:-f ,t.tJr1..:!r.-: 

"''• Gran& ·a: frumPnlo ·ogni' .. mo· Kil.1(còmpresi _ .... -.i 
i dirilli addizi0Dbl1)' :- .. io ~ 1 •:"''.''I.''"· L_ , ..... !.; l 1.(0 
-1:1 GranàgliP, mArzàschi ·ognl.tOO Kil.ll. ·'.·'i' t '­ 
i;;')·'AveM, 'ogni lOO Ki).u:'I. 1. !··11 •• ,.,~ ~·~ "~ 'i f' ...:..'. 
·11, FarinPi' oltre ·lii tasslt ili coi"ill'art:''!3 della 1 ··· 1 
1•gg& del 7 lu~lio 1868, N. U90, 'ogni tOO Kil. ~ ! :io · 
I r (·Art; 3. 1 Con I D~cr~lll ·Reale ·sar! 'tle1ermi0na10· il 
giorno in' cui andranno 'in· 'Vignre ~le· disposizioni di . 
quesll legge/» l-1dJ,_l 11: (•Jl·111 ... ·, i 11ltni1-~,. 1111• r "tll'' 
1" Chi approu' qufsta seconda· parte' dell'artii:oio • 3. ' 
roll'Àll~gsto annesso si alzi>•···,·1·' '""'fl•·'- ''"" 111·'• 1 

(Approvalo.) ·'''' .. it 1 d1 :.111111•··1·~ ~-. !1: .,:,·111 o,.hu 

·•·et 3. Ugge 'che impone una ta'sn ! di" 'bollo sulle 
bollelle di"do~ana •e 'su' qoelle ''per··i] 'pagamento deÌ 
diritti marillimi,"che coslituisce l'Allegato D. , I 1 ,;, 

·"·Eccone il Leoore: .. ,.. .... ,, ··11 ,., ·•· ··1· ·1o1 •• r.,, .. fl 

• .. . ··l···~ i ) 
Legire che, Impone, ~na. ... tassa idi .bollo 11uue 
. ,, bollette doganall. e au quelle per; U paga· 
6tme11to .. del.dlrlttl.marlttimL.11·t'r ...... ,.;Il I 

·.~ ··•!'• .:·!:.'I. 1l~~t oi:1:.Jr:::1 t: 
•'hl· t ui···~1·-:·~·1.t; .oi .. ,, ,1 ·1 ··!''';I .t• ·;1111·11·.1 11 , 
L ·" Art. ~·~E J,imp~la_ .~ulle; bollette di dogana e di 
pagamento dei dirilli marillimi un~ ,tass~. di. bollo :1, 
a.• i., Di lire uoa pe_r . le . boll~ue a cauzi~ne .. di; merci: 
.,at.:ar.-;, <:) 1J !·1:·11 , 1: .1; { 111·1,u,..i ··•"1:1 ... ·! 1·•q :1 ,.: .. ~, 1 I 

1L .> Di crntesimi. cinquanta pef1 le bollett~ d'.introdu~ 
ziooe in d~pusilo, per.\ lascia· pii.lisa re. di Jllerci estere i 
.• per le .bolleue o, qu_ilaDie !J~i, prov~nli. d'o11ni aorta 
.quan.lo !a. somma 1-'"ll~l:i. sup,t1a, le !ire :<J\eci;, 1. , , • I 
iv,;,;_ Di, centesimi dieci. per le , hollell~ o. quillloze. der 
1roveoti d\,!lni so.ria, qn~odo ,111, -5omn.a pagala non 
supera lt1 lirt< dicri~ e per ogn~ al Ira ,bolletta ~1·gao~le. ,. 

·l.é. .~ ~r~ 2.,,Sono es~u~i. dall~ tass~ ,di,bol,lo le boll..tte, 
per accompago1tme11lo di m~rci estere e le bolleue 

• .. . . • •· \ ., .• I. 1 i t l ~ - l .•• '1 • 

per 1omme depositate. ,,, ,., "'' ,. 1, I 
, ?-le sono pure uenli le bollelle che sooo t>messe 

-~~~r la' temporaria ''i'n·1°portazione"'ed1 'esporluiòne del 
'1ie's0\ian;e de•lin.alo ·rii pascolo ò"''al lavoro 'e del gran6 
'• portato ai mulini per essere ridollo in farina;·> ' · I 

e Art. 3. Le tasse di bollo indicale nei precedenti 
ulico1: 'sorìo' riS'èo.ss~! iri 1 d,1i\àna :--tonrt>mporan~ainente 
aae emissioni delle' b~1t"e'l1i1. •·0 :xi J ·"'·l "' l ,. . I 
, Sono anche risc111,e in dcgan1 le tasse d1 bolld 

11,imi" f ma~ir.S1i, le ~oliue di carico è lettere-iti •e\lur~ 
•eh~ ~ei" ca\i pr~isti llal.11 lfgge non ··ven:;ono _pre~en1· 
tali 10 caria boll"t.1. > • . •·• .• 1 

li• Chi apvton IJUe. si<> Òumero. ·3 'dell'Ìrtfoolo ;3•. col] 
l'All•fBIO relat1n1, 1i alzi. : ••· ;•! ... , ... ' 

(Approvalo.) . . 
,, f(':i.,,, T\ •• ,, •.'"·~ ),.'·' 

e 4. LP~ge che sancisce una modilicazione ali~ 
-tarifTà coosolart,:che~osl~lia.W:.l!;~lle1a1e E.·'..l • I 

· L'J.lle&ato E ' à conce11ito ne' termini 1t&ueoti: 
~ ( : :.i \ ~ '.: •.. d .,1 ' .. ~ 

218 .. ~ 
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La Totuione per isquittinlo segreto ai farà nella 
prossima seduta. 

Verrtbbe ora in discussione l'altro progetto di te11ge 
rei1livo, al F'\cipalp ;,~ai'pra essendo larda, si rimae­ 
detl· illa ll!dt11• .dt.lloiJa i, che si aprirà alle ore due, 
per la continuazione dell'ordine del gi Jrno. 
_.,._Là. seduta è sciolta (ore 5 31.&). 

nafo tl!G6, e qualunque ahra dlsposisione contraria· 
alla presente. , 

Chi approva queste quarta pule dell'articolo 3° si 
alzi. 

(Approvato.) 
Ora pongo ai voti l'intero articolo 3. 
Chi J'1ppron, &or111 · 
(!pproY1to,) 

' 

• 
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